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Atmosfera elettorale 
ali-Assemblea di Parma 

La lunga ed esauriente relazione annuale - Figari rieletto con lieve 
maggioranza - / nuovi Vicepresidenti - Composizione^ del Consiglio 

'4 

' L'assemblea'dei Delegati del 
C J V . 1 . e ra s t a t a preceduta dal­
la "riunioni interregionali , a-
vent i per argomento princi­
pale gli accordi sull'elezione 
dèi Pres idente e delle a l t re 
cariche del Consiglio centra­
le, accordi sfociati negli ordi­
ni del giorno già noti. Lo 
stesso mat t ino del 25 aprile, 
alla sede del C.A.I. di Pa rma , 
si ebbe l 'ul t ima di tal i r iu­
nioni, quella delle sezioni to­
sco-emiliane. 

Atmosfera elet torale , quin­
di, senza manifestazioni este­
riori, m a ciononostante molto 
a t t i v a ' c o n qualche pun ta di 
e le t t r ic i tà serpeggiante i n 
sordina. Del resto, quella pri­
m a domenica di comizi po­
litici nella bella c i t t à emilia­
na, tappezzata di manifesti 
multicolori e r i sonante dei di­
scorsi degli orator i nelle piaz­
ze principali, si in tonava con 
quanto andava svolgendosi in 
tono molto minore nel l 'auste­
ro salone dei Cavalieri del­
l 'Università di P a r m a . 
' Quivi poco dopo mezzogior­

no sono convenuti i delegati, 
oltre 200, provenieiiti da t u t t e 
le par t i d'Italia. Al tàvolo del­
la presidenza sedeva Bartolo­
m e o ' F i g a r i e il do t t . Giovan­
ni Ardent i Morini, Pres idente 
della Sezione ospi tante . I l 
Pres idente generale del C.A.I. 
ape r t a l a seduta, r ingraziava 
il C.À.I. di P a r m a e il Ret­
tore dell 'Università pe r l'uso 
dell 'Aula Magna. P e r sua de­
signazione, il do t tor Ardent i 
Mòrini veniva chiEunato a pre­
siedere l 'assise; sc ru ta tor i il 
rag . Ceseotti, il doJ:t. Roggia-
pane, Perissinotto, il rag . Me-
ciani. Palazzi e Ricchello. 
fi, Ardent i Morini porgeva il 
l ^nvenuto anfche a nome della 
Amministrazilone x o n i u n a i e , 
r icordando come 28 anni fa 
P a r m a ospitò analoga assem­
blea per . iniziativa del sen. 
Marlòt t i , suo Pres idente di al­
lora. 

Da to per lè t to il verbale 
della precedente assemblea 
del 14 se t tembre 1952, si pas-
ìsava alia relazione del Presi­
dente generale. F iga r i rivol­
geva anzi tu t to un 'memore 
pensiero..aL Soci-più eminen­
t i manca t i du ran te l 'anno e a 
quelli cadut i ' in montagna, 
fra la commossa at tenzione 
dei presenti , r imas t i in piedi 
duran te la non breve elenca­
zione. Poi iniziava la le t tu ra 
di quello che può considerar­
si il documénto riassuntivo di 
t u t t a la vita alpinistica i ta­
liana nel 1952, espressa^ dal 
C.À.I. nelle sue più var ie ma­
nifestazioni, l e t tu ra che e' dii-, 
r a t a per circa due o r e . - ' 

Premésso jl •, r a p p ò r t o • sulla; 
forza del Sodalizio, sintetiz­
za ta n^i • suoi a t tua l i 73.623 
soci, F igà r i i h a .passa to via 
v i a i n rassegna quan to è s ta­
to fa t to sia dalle Sezioni che 
dalla Sede Centrale e dai suoi 
organismi, localmente ' e in 

. campo nazionale, nul la diinen-
ticando, dai Rifugi alle gite, 
alle manifestazioni di carat ­
te re culturale, ai r appor t i con 
gli En t i governativi, al la prò : 
paganda, ecc. ecc: Egl i ha,ipQ-
sto l 'accento sul l 'opportunità 
che il C.A-I.. si m a n t e n g a in­
dipendente, coinè' lo è s ta to 
finora„-da qualsiasi inframet-
tenza governativa e si è com­
piaciuto di no t a r e come l 'at­
tuale saldo bilancio della Se­
de-Cent ra le , f rut to di ocula-

tissima amministrazione, pos­
sa me t t e r e in grado la nuo­
va', direzione "dì procedere ' con 
sereni tà allo svolgimento del 
suo lavoro. Troppo lungo sa­
rebbe r iassumere anche som­
mar iamente la det tagl ia ta r e ­
lazione che mer i terebbe di es 
sere pubblicata a pa r t e non 
t an to , per i soci del C.A.I. 
quan to per far conoscere a 
t u t t i come si riesca ad o t te ­
nere il massimo rendimento 
da pochi mezzi, quando si è 
sorre t t i da un tenace amore 
e da fattivo entusiasmo. 

A conclusione, Bartolomeo 
Figar i h a r ingraziato i suoi 
collaboratori del Consiglio, 
della Segreteria , delle va r i e 
Commissioni nonché il perso­
nale della Sede Centrale e h a 
ass icurato che il suo appog­
gio à i C. A. J. non ve r rà meno 
anche se non sa r à più Pres i ­
dente, per l 'amore che lo av­
vince al Sodalizio e alla mon­
t agna e che andrà anche o l t re 
l a ' s u a vita. Questo sincero 
accenno patet ico ha commos­
so anche l 'assemblea, che h a 
coronato con un'acclamazione 
il det tagl ia to resoconto di F i ­
g a r i . • ••••• 

I l dot t . Àrdent i Morini si è 
fa t to in terpre te di . tu t t i r in­
graziando Figar i per l 'opera 
compiuta in quest i ult imi an­
ni a favore del C.A.I. Poi il 
rag . Zanoni ha le t to la re la ­
zione : dei Revisori dei Conti, 
che dà a t to della saggezza 
amminis t ra t iva dei dirigenti . 

I n sede di votazione dei bi­
lanci consuntivo e preventivo 
r ing; Biagi della Seziono di 
Brescia muove un appunto al 
Consiglio. perchè l 'ult imo au­
men to di quota al C.A.I. Cen­
t ra le non è s t a to i n t e r amen te 
devoluto' alla ricostruzione R i ­
f u g i ' e ,jconclvi<ie^,'»n#na,rac-
(lllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

ALTRE R I U i O M A PARMA 

Goosiollo Geoirale 
ione bimel 

£,Alla vigilia '.dell'assemblea,, 
cioè la stèrddiviBnerdì 2^ apri, 
le; il Consiglio ' centrale .del 
0;A.L aveva tenuto una sedu­
ta, prolungatasi fino alle $ di 
notte. Fra gli'argomenti trat­
tati, oltre a quello del rinnovo 
delle cariche sociali, .è stato 
deliberato di concedere il trat­
tamento di reciprocità nei ri­
fugi del C.A.I. anche ai soci 
delGlùb Alpino Olandese. 

Il mattino di domenica SS, 
in uh locale della sede delO. 
A^^LPàrma, si. è anche riuni­
ta la Commissione per le spe­
dizioni extraeuropee, presenti 
il presidente avv. Chersi, i 
membri Ghabod, Tissi, Ugo di 
Vàllepiana, col. Cecioni, colon­
nello Bof fa e il ..prof. Ardito 
Desio, che èstatoréc^ntemen. 
te chiamato a farne_parte. Si 
è discusso della progettata 
spedizione alla catena himala-
yana, ma la mèta non è stata 
ancora definitivamente preci­
sata. E' certo che la spedizio­
ne ufficiale dell'Accaderriico 
comprenderà il prof. Desio, 
che ne assumerà la direzione 
generale. In tcd modo questi 
non effettuerà più per suo 
conto un'altra spedizione, co­
me si proponeva in un primo 
tempo, ma si formerà un uni­
co gruppo. 

comandazione perchè ciò av­
venga per l 'avvenire. 
• I l dott." Albertini di Padova 
desidererebbe che la relazione 
presidenziale venisse distribui­
ta già s t a m p a t a pr ima della 
convocazione dell' assemblea; 
si dichiara, soddisfatto dell 'a­
vanzo d'esercizio, m a è del 
parere che il C.A.I. non deb 
ba tesaur izzare m a des t inare 
qualsiasi eccedenza a t t iva al­
lo svolgimento del proprio 
programma. Intervengono in 
questa discussione Valli di 
Pavia, Lagost ina di Omegna, 
Cei di Livorno, Ghezzi • di 
Bergamo, Lavini di Tor ino e 
dopo i chiar iment i forniti dal 
Pres idente F igar i sui vari 
punt i t r a t t a t i , relazione e bi­
lanci vengono approvat i a 
grande maggioranza. 

Si passa poi al l 'argomento 
cruciale, le elezioni, e m e n t r e 
vengono dis t r ibui te le varie 
schede il dot t . Gandini, pre­
senta una mozione r ichiaman-
tesi a l l 'uni tà nazionale del 
C.A.I. indipendentemente dai 
nomi delle persone. 

I l Pres idente dell 'Assemblea 
annuncia che, oljre a coloro 
che scadono per. compiuto 
triennio e che sono rieleggi­
bili, ì vicepresidenti a w . Car ­
lo Chersi e a w . Guido Mez-
zatesta, si sono resi dimis­
sionari p e r . lasciar campo ad 
altr i e lementi è che l ' a w . 
Schenk di Merano h a pure 
presen ta to le dimissioni da 
consigliere. 

Le Sezióni present i 0 r ap ­
presenta te sono 101 su un to­
tale di 223, ossia il 45 per 
cento; i soci rappresen ta t i 
57.780.su un to ta le di 73.623, 
ossia 11:78 per cento; infine 
i^delegati present i o - r a p p r e ­
sentat i 294 su un to ta le di 
443, eguale al 66 pe r cento. 

Le votazioni sono avvenute 
s epa ra t amen te : pr ima quella 
per l'elezione . del Presidente , 
poi per i Vicepresidenti e in­
fine per i Consiglieri e i Re­
visori. 

Lo scrutinio più a t teso era 
quello : re la t ivo al P res iden te 
generale, • pòlche rBàr tolòhieò 
Figar i u scen te per compiuto 
tr iennio, era, rieleggibile; per 
contro e r a . s t a t a proposta la 
candidatura del dott . Vit torio 
Lombardi di Milano. A t t r a ­
verso la ' personal i tà di que­
s t 'u l t imo si pun tava infat t i a 
realizzare nuove diret t ive nel 
òonseguimehto dei fini del So­
dalizio. 

E ' s tato- quindi • con -un ' a t ­
tenzione ansiosa, in culi vi­
bravano le opposte aspe t ta ­
tive,, che l 'assemblea ha ascol­
ta to il p r imo responso" delle 
u rne : Bar to lomeo F igar i è 
s ta to confermato Pres idente 
con '158 voti su 294 votanti , 
ossia una maggioranza del 53 
per cento; Vit torio Lombardi 
ne ha avu to 136. L'esito del­
la votazione e ra accolto dagli 
applausi della maggioranza. 

Veniva quindi annunciato 
l'esito della votazione -dei t r e 
•Vicepresidenti,-in sostituzione 
di Cesare Negri , Carlo Cher­
si e Guido Mezzatesta, come 
segue: Rag . Amedeo Costa di 
Rovereto voti 272; a w . E e -
nato Chabod di Iv rea voti 
239; dot t . Guido BertareUi di 
Milano voti 163. 

Rimanevano da sost i tuire i 
10 Consiglieri scadenti , m a 
siccome Schenk si e ra dimes­

so e t r e erano s t a t i eletti Vi­
cepresidenti, i post i vacant i 
diventavano '44.= Vi • 6 "s ta ta 
una vivace discussione giuri­
dica in meri to a l l 'a t teners i o 
m e n ò alla le t te ra dello Sta­
tu to che prescrive di sosti tui­
re solo quelli elencati nell'o. 
d .g . dell 'Assemblea. Alla fi­
ne, la maggioranza decideva 
di vo ta re per 14 nomi e do­
po lunga at tesa , verso le 19 
veniva fat ta la proclamazione 
di quest i nonché dei Revisori 
dei Conti, in unica lista, col 
seguènte r i su l ta to : , . • 

Dot t . Uag. Silvio 'Saglio di' 
Milano voti 296, ori.^ avv. 7tr-
gìlio Bertinelli di Como 262, 
a w . Carlo Chersi di Tr ies te 
261, dott . Alessandro Gìiasti 
di Milano 260, Elvezia Bozzoli 
Parasacchi di Milano 251, pro­
fessor .Ardito Besio di Milano ; 
249; ing. Giovanni Bertoglio 
di Torino 245, a w . Guido 
Mezzatesta di Roma 214, a w . 
Antonio Buscaglione di Geno­
va 211, geom Bruno TonioTo' 
di Torino 180, rag . Massimo 
Lagostina di Omegnà 176; dr. 
Vittorio Lombardi di Milano 
168, a w . Raffaello Vadala 
Terranova di Ca tan ia '160 e 
à w . Cesare Negri di Tor ino 
154. 

Revisori dei Cont i : dott . 
Candido Matarazzo di Torino 
voti 269, rag. Augusto Zano­
ni di Varese 262, M. O. Ri­
gatti Mario di Rovere to 253, 
dott . Marino Girotti di. Vicen­
za 178, dott. Giovanni Arden­
ti Morini di P a r m a IQG.j, 

E n t r a n o cosi .per la pr ima 
volta nel Consiglio il prof. Ar­
dito Desio, accademico del C. 
A.I.; nòtissimo geologo, nonché 
esper to d t spedizioni, alpinisti­
che ext raeuropee; li geom. 
Bruno Toniolo, Vicepresidente 
della U.G.E.T., del cui r ias ­
se t to si è a t t ivamen te occu­
pa to in questi u l t imi due an^ 
ni; il rag . Massimo Lagost ina, 
presidente dela Sezione C.A.I. 
di Omegna, che si è sempre 
occupato dei problemi dell 'al-
pinisrhò in genere, con rela­
zioni ai Congressi e ai Conve­
gni interregionali , specie per 
quan to r iguarda la -protezio­
ne del paesaggio alpino. 

T r a i nuòvi Revisori, dei 

ATTENDAMENTI E 
ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI CAI. 1953 

C. A : I. MILANO; 

\ Attendamento « MANTOVANI » 

. . . j ,.a.Ppnt Valsavarahche (Gran Pa-

/ r ad i so ) . > 

C . A . I . VIGEVANO: 
Accantonamento al R i f u g i o 
«CITTA' DI VIGEVANO» al 
Col d'Olen (Monte Rosa) . 

C. A. I. PALERMO: 
Attendamento al PIANO DELLA 
BATTAGLIA nelle Madonie (Si­
cilia). . ' ' 

Sottosez.. U.S.S.I. del C. A. I. TORINO : 
.Accantonamento femminile a 
: VILLAIR (Courmayeur). 

P e r i relativi programmi dettagliati rivol­
gersi alle Sezioni organizzatrici: 

G.A.I.IV villano, via Silvio Pellico, 6 
G.A.I. ^ Vigevano, corso Vitt. Emanuele, 24 
G.A.I. : 'alermo, via Ruggero Settimo, 78 
Sottese!!. U.S.S.1. del C.A.I. Torino, via 
Barbaroux, 1 

Tutti; i partecipanti agli Attenda­
menti e Accantonamenti nazionali sono 

• ? - • • 

assicurati/contro gli infortuni. 

Il Congresso del CAI a Salerno 
Programma definitivo e quote 

- ^ 
Cohti^noHàmff'^ÌVIàrio "Rigafti,' 
Medaglia d'0::o dell'aviazione, 
già presidente 'della S.A.T. Ro­
vereto per 4 - anni, all 'epoca 
della costruz òne del Rifugio 
Laticia; e il : dott. Giovanni 
Ardent i Mo ^ni, pres idente 
della Sezione ^parmense. P r e ­
sidente di Sezione di T r ibu ­
nale a Reggiòi Emilia, nonché 
Consigliere , f irovinèiale • : d i 
P a r m a . fi .,• 

Èssi vengono ad occupare ì 
posti del dot|,- Vit torio Lom­
bardi, passa to ; t ra i Consiglie­
r i e del rag . ;^arlo Baracchi ­
ni, dimissionammo, . , 

•" 'Nel l 'aspet ta t iva dei r isul ta t i 
si è discussa la p a r t e s t raor­
dinaria dell 'assemblea, ossia 
la proposta di modifica dell 'ar­
ticolo 42 dello S ta tu to , rela­
tivo al Club Alpino Accade­
mico, e dopo an imato dibat t i ­
to essa venne approvata con 
l'unico cambio di un articolo 
e cioè con questa dizione: « I 
soci dell 'Accademico hanno fa­
coltà di po r t a r e , to speciale 
distintivo approdato da l Con­
siglio, ; ecc. », rnentre pr ima 
era de t to : « «no; 'speciale di­
stintivo, ecc. » . , , ' • ' 

• ^ V.:,-'•: • " G . P . 
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La Spedizione tedesco-austriaca 
verso il JSanga Parbat 

I l 18 aprile scorso, con la 
Motonave « Victoria » s o n o 
par t i t i da Genova, toccando 
Napoli il giorno dopo e fa­
cendovi una breve sosta, i 
componenti la Spedizione or­
ganizzata In grande stile dal 
Deutscher Alpenverein insie­
me aU'Oèsterreichischer Al­
penverein, che si prefigge di 
scalare il Nanga P a r b a t (me­
tr i 8125), a l l ' es t remità occi­
den ta le dell 'Himalaya. Sia a 
Genova che a Napoli i com­
ponenti di essa sono s ta t i sa­
lu ta t i da un rappresen tan te 
del C.A.L 

L a Spedizione è capeggiata 
dal medico tedesco dot t . Car­
lo Herlinghoffer, ' ( fratel lastro 
dello scalatore 'Willy Merkl , 
per i to nel 1934 j iel t en ta t ivo 
di sca lare l a s tessa vé t t a ) ; la 
direzione tecnica è affidata al 
t irolese Pe t e r Aschenbrenner . 
P u r e tirolese è l ' a l t ro com­
ponente Erwin Soldneider che 
col conterraneo nel 1934 man­
cò di poco la conquista del 
Nanga Pa rba t , giungendo a 
7850 met r i . Gli a l t r i membri 
del gruppo sono H e r m a n n 
Kollensperger di Monaco di 
Baviera, che fu compagno di 
Heckmair , nell ' e s t a t e 1951, 
du ran t e la d rammat i ca ripe­
tizione della via Cassin sulla 
Nord delle Grandes Jorasses , 
Ot to Kempter , F r i t z Alman, 
Herbe r t Eschner, l ' aus t r i aco 
Wal te r Frauenberger , esper­
to del Garhwal e del Cauca­
so, la guida Alber t Bi t ter l ing 
di Bcrchtesgaden, Hans Au-
meier di Monaco, He rmann 
Buhl di Innsbruck (il solita­
rio della nord-est del Badile) , 
Bruno Rainer, pure di Inn­
sbruck, e l 'operatore cinema­
tografico Hans Er t i , che re ­

centemente hé( 'fatto p a r t e di 
una spedizione esplorat iva 
nelle Ande bqjiviane. 
i La spedizione; è do t a t a di 
equipaggiamenìo ol t remodo 
efficiente e^ '^^oderno; essa 
sbarcherà à^ 'Karachi , prose-
geundo verso' l ' interno. Nel ­
l 'andata impegnerà per il t r a ­
sporto del mater ia le u n con­
t ingente di 400 por ta to r i e 
farà sosta a- circa 400 m e t r i 
di al t i tudine alle pr ime pen­
dici del massicbio e m a n m a ­
no che il gruppo raggiungerà 
le maggiori al t i tudini sa ranno 
organizzati a l t r i campi fino 
all 'altezza di 7500 met r i . E ' 
previsto che ' j fùe dei compo­
nenti , hòri àncora scelti, deb­
bano avere ra"gione assoluta 
del Nanga Parba t , pa r t endo 
dall 'ult imo canipo. 

La conquista della ve t t a r i ­
chiederà un mihimo di s e t t e 
se t t imane dal '^giorno di p a r ­
tenza dal campo base fino 
alla conclusione dell ' impresa. 
P e r la s c a l a t a l e s t a to scelto 

11 periodo m e t à maggio-metà 
luglio, nel quale il tempo ri­
vela il coefficiente massimo 
di stabil i tà. 
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i r nostro ossigeno 
r quattro del Gruppo 

C.A.S.T. di Milano . . L. 1500 
Alfredo Roghel di Pa­

dova » 200 
Sergio Affanni di Milano » 100 
Sezione t/.G.B.T. di BÌIS-

soleno » 500 
Andrea Oggioni di VII-

lasanta » 400 
Renzo Torresan di Ve­

nezia » 300 
Sottosez. C.A.I. Pirelli di 

Milano » 1000 
Abbonamenti benemeriti (lire 

3000): Sottosezione O.A.M. di Mi­
lano, Gruppo Escursionisti Varro-
»a dlMilanoi'- • .•• i-< •• ..-..•>,, J . 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500): Giuseppe Pozzi di Gallara-
te, rag. Giovanni Graffer di Tren­
to e dott. rag. Guido Rodolfo di 
Vigevano <2 annate). 

Abbonamenti arrotondati: (lire 
1000) : Ugo Malnati di Varese, Bi­
ce Caverzasiq di Malnate, Natale 
Bianchi di Varese, Ernesto Azza-
lini di Laveno, Mario Calzolari di 
Vedano Olona, rag. Umberto Fer­
rari di Como e rag. Francesco 
Maddalena di Pordenone. 

L a Sezione di Cava dei Tir­
ren i (Salerno) ha in questi 
giorni diramato il p rogranuna 
definitivo del 65° Congresso 
nazionale del C.A.I., svolgen-
tes i dal 14 al 20 giugno p. v., 
avvertendo che per la scarsi­
t à di alloggi, e necessità logi­
s t iche le adesioni sono, limi­
t a t e a 350 par tec ipant i ; per­
t a n t o i prenotat i in via di 
mass ima sono tenu t i a perfe­
zionare subito le loro ade­
sioni. 

I l p rogramma reca il salu­
to del Pres idente generale 
Bartolomeo Figar i e quello 
del Comitato organizzatore 
del Congresso. Eccone la par­
t e sostanziale: 

Sabato 13 giugno, arr ivo a 
Salerno dei congressisti (quo­
t a d' iscrizione al Congresso 
L. 1.000) e sistemazione ne­
gli alberghi. Alle 21 seduta 
del Ck)nsigIio centrale nel sa­
lone del Municipio di Cava 
dei Tirreni . 

Domenica 14: ore 9, Messa 
solenne officiata dall ' Arcive­
scovo, P r ima te Mon's. Deme­
t r io Moscato; visita a l Duo­
mo e ai Musei. Ore 11, inau­
gurazione del Congresso e i-
nizio dei lavori, dopo il rice­
vimento e il sa luto del Sin­
daco; ore 13, pranzo sociale 
all 'albergo Diana (r iservato 
al le autori tà , Presidenza e 
Consiglio centrale e Presiden­
t i di Sezioni), quota L. 1300; 
ore 16, r ipresa dei lavori nel 
salone del Comune di Saler­
no; se ra ta libera. 

Lunedi 15: Gita ad Amalfi 
e Ravello (quota L. 1800): 
o re 8, par tenza in torpedone 
da Salerno e sosta a Vietri 
sul Mare per la visita all'in­
dus t r ia ceramica locale; ore 
10, arrivo ad Amalfi, ricevi 
men to al Comune, visita al 
Museo, alla Ca t tedra le e alla 
g r o t t a -«Smeraldo» (L. 200), 
l imi t a t a a 150 persone; ore 
13, colazione neg l i . alberghi 
Cappuccini e S. Cater ina ; ore 
16, par tenza per Ravello. Vi­
s i ta alla Villa Rùtolo. Rice­
vimento dell 'Azienda di Sog­
giorno sulle t e r razze della 
Villa. Visita alla Villa Cim-
brone e alla Ca t tedra le ; ore 
19, pa r tenza da Ravello e 
rientro,negli alberghi. 

. Ma:rtedi IG: Gita a P a e s t u m 
é Cava dei Tir reni (quota l i re 
1600) : ore 8 par tenza in tor­
pedone per P a e s t u m ; ore 9 
arr ivo, visita alla zona ar­
cheologica e al Museo; ore 12, 
pranzo in ristoranti; ore 16 
par tenza per Cava dei Tirre­
ni; ore 17,30 arr ivo alla Ba­
dia di Cava e vis i ta; ore 19 
ricevimento della Sezione del 
C.A.I. al Circolo Tennis di 
Cava (costumi cara t ter is t ic i 
della provincia di Salerno e 
cant i della m o n t a g n a ) ; ore 
20,30 par tenza da Cava per 
r i e n t r o negli alberghi. 

Mercoledì 17; A) Gruppo 
escursionistico - Escursione a 
M. S. Angelo a T r e Pizzi (me 
t r i 1443) - Fa i to . (quota lire 
2200, compresa funivia in di­
s ce sa ) : ore 5 par tenza ih tor­
pedone; ore 6,40 ar r ivo a Po-
s i tano e inizio della marc i a ; 
ore 11 in vet ta , gi ta e pano­
r a m i eccezionali; ore 12 ini­
zio della discesa al F a i t o (me­
tr i 1100); ore 13 pranzo nel 
Grande Albergo del Fa i t o ; ore 
17 inizio della discesa in fu­
nivia su Cas te l lammare di 
S tab ia e visita della c i t tà ; ore 
19,30 par tenza per r i e n t r a a 
Salerno. 

.1-.. 1 BJ, .Gruppo turist ico . Giro 
della Costiera amalidtàna, é 
sor rent ina - Fa i to (quota l i re 
2500 compresa funivia) ; ore 
7 par tenza in torpedone; ore 
8,40 arr ivo a Posi tano e so­
s ta di un 'ora; ore 10,30 a r r i ­
vo a Sorrento e sosta fino 
alle 11,20; ore 12,30 arr ivo a 
Cas te l lammare di Stabia e 
inizio della sal i ta in funivia 

al Fa i t o (m. 1100); ore 14 
pranzo a l Grande Albergo del 
Fa i to ; ore 18 inizio della di­
scesa in funivia su Castel­
l ammare e visita della c i t tà ; 
ore 19,30 par tenza da Castel­
l ammare per r ientro a Sa­
lerno. 

ed 
Giovedì 1 8 : Gita a Ponjpel 
; al Vesuvio (Osservatorio) 

o Ravello. (Quota L. 1800): 
Ore 8 par tenza in torpedone; 
ore 8,40 arr ivo a Pompei, vi­
sita del San tuar io e degli sca­
vi; ore 13 colazione in r isto­
ran t i ; ore 15, Gruppo A) par­
tenza per il Vesuvio (Osser­
vatorio) con rientro in sede 
alle 20; ore 15, Gruppo B) 
par tenza per Ravello per as­
sistere alle manifestazioni 
classiche di rievocazioni wa­
gneriane, con r ientro in sede 
dopo lo spettacolo (è escluso 
il costo del bigliet to). 

Venerdì 19: Gita alle g ro t te 
di Per tosa , alla Certosa di 
Padula e a l Castello di Teg-
giano (quota L. 1700) : ore 8 
par tenza in torpedone; ore 
9,30 arr ivo a Per tosa e visita 
della g ro t t a ; ore 12 par tenza 
da Pe r tosa per il Vallo di 
Diano; o re .14 colazione e ce­
stino nella foresta demaniale 
Cerreta, in comune di Mon-
tesano; ore 16 par tenza e vi­
sita della Certosa di Padula ; 
ore 17 par tenza per la visita 
del Castel lo di Teggiano; ore 
20 r ien t ro a Salerno. 

Sabato 20: Gita a Fal inuro 
(quota L. 2000): Ore 7,30 
par tenza in torpedone per 
Paestum, Agropoli e costiera 
ci lentana; ore 9 arrivo alla 
marina di Pioppi e imbarco 
su motopescherecci; ore 11 a 
Palinuro e inizio, su barche, 
della visita alla g ro t ta azzur­
ra, giro del promontorio, ba­
gno e colazione al cest ino; 
ore 16 par tenza da Pal inuro 
su motopescherecci; ore 18 
par tenza da Pioppi coi torpe­
doni; ore 20 arrivo a Salerno 
e fine ufficiale del Congresso. 

Domenica ZI: Gita, facolta­
tiva a Capr i (quota L. 2100) : 
ore 7 pa r t enza in motonave 
da Sa le rno; ore 10 arr ivo a 
Capri e visita dell'isola; ore 
14 colazione in albergo; ore 
17 pa r t enza da Capri ; ore 20 

sbarco a Salerno. Questa gita 
è l imitata alle pr ime 250 ri­
chieste. 

Le quote sopraindicate so­
no comprensive di t u t t o quan­
to fissato in programma 
(viaggio, pranzo o colazione 
a cestino, ingressi e guide). 

Prenotazione o prezzi al­
berghi: la ttijezza pensione va 
da L. 2400 a L. 1500 a secon­
da- delle categorie; alloggia 
da L. 1100 a L. 500 rispetti­
vamente (prezzi comprensivi 
di tasse e percentuali servi­
zio) ; la mezza pensione com­
prende l'alloggio, il pranzo 
serale e la pr ima colazione.e 
viene consigliata come solu­
zione più conveniente. Si av­
verte che le camere a un let­
to sono scarsissime, ment re 
predominano quelle, a 2 e 3 
letti e qualcuna a 4. Nei ri­
s torant i di Salerno sono stat i 
convenuti pranzi ott imi e ab­
bondanti al prezzo di L. 650 
compreso vino e servizio, sal­
vo in uno di l . a categoria che 
fa il prezzo di L. 900. 

Por ogni ul ter iore informa­
zione e per la scheda di ade­
sione, che deve pervenire al 
Comitato non ol t re 11 80 cor­
rente, rivolgersi alla Segrete­
ria generale del Congresso, 
via Velia 35, Salerno (tele­
fono 29.83). 
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Simpalico gesto 
del m Valtellìnese 

Apprendiamo che la Se­
zione Valtellìnese del C.A.I. 
(Sondrio), con esemplare spi­
rito di fraternità alpinistica 
ha invitato due soci della Se­
zione C.A.I. di Palermo (da 
scegliersi da questa fra gli 
elementi piit attivi) a tra­
scorrere una settimana pres­
so la propria Capanna Mari­
nelli, nel Gruppo del Bernina. 

L'invito è più di un forma­
le gesto di ci>rtesia e siamo 
lieti dì segnalarlo, perchè 
tende a rafforzare quella co­
munione di spiriti e quel sen­
timento di fratellanza che 
unisce gli aderenti al gran­
de Sodalizio nazionale. E ci 
auguriamo Che esso trovi al­
tri imitatori. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusioni 
(distorsioni 
strappi -muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni ' 

H linimento |solldo| che sostituisco vantagglosamcnta 
Pacqua vegeto minerale 

nell'incanto della splendida Val Veni risorge il 

° CAIVJPEGGiO INTERNAZIONALE COURMAYEUR 
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T U R N I 
dal 12 Luglio 
al 30 Agosto 
...MOH taròate 
a prenotarviì 

TENDE con palchetto e luce elettrica - MICROCHALET a 2 posti - Nuovo 
Rifugio con CAMERETTE - Grandiosa VERANDA belvedere - BAR -
Moderno impianto servizi igienici - Materiali completamente rinnovati -
Vitto vario ed abbondante - GRATUITI: trasporto bagagli e servizio 
lenzuola - QUOTE minime - RIDUZIONI: Funivie e Scuplr. itiva di SCI 

Assicurazione infortuni 
Numerose gite collettive Al Campeggio in FUNIVIA! 

INFORMAZIONI • CAI-UGET Galleria Subalpina TORINO - PROGRAMMI 

J SOGGIORNO 
estivo al Sestriere 

m. 2035 
Camerette a 2-4 posti 

Vitto sano ed abbondante 
spesa modica al 

RIF. CAI-UGET «VENINI» 
...il Sestriere è hello 

anche d'estate! 
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LO SCARPONE 

li Gonvepo escursionìstico di Lecco 
e i'Assemliiea nazionaie delia F.I.E. 

L'annunciato Convegno e-
Bcurslonlstico e l'Assemblea na­
zionale d«lla F.I.S.I., svoltisi a 
Lecco il 25-26 aprile sono stati 
caratterizzati, oltreché dal suc­
cesso di partecipanti, dalla vi­
va cordialità e simpatia che vi 
hanno regnato. 

I numerosissimi delegati (rap. 
presentanti oltre una cinquantl 
na di società affiliale) la m a t 
tlna del 25 si sono ritrovati in 
piazza degli Affari da cui, in 
colonnati in multicolore e pit* 
toresco corteo, nel quale spic­
cavano I costumi alpini, i ga­
gliardetti e gli stendardi, muo­
vevano fino alla piazza ove sor­
ge il monumento ad Antonio 
Stoppani. Quivi il presidente 
del Comitato lombardo prof. 
Sandro P rada ha rivolto' il sa­
luto augurale agli escursioni­
sti, presentando l 'oratore uffi­
ciale, prof. Luigi Colombo, vice-
sindaco di Lecco. Con ammira­
te parole questi ha esaltato 1 
puri sentimenti ispirati dalla 
montagna, compiacendosi per la 
scelta di Lecco quale sede del 
Convegno. Il geom. Lorenzo La-
varello. Presidente nazionale 
della F.I.E., ha consegnato poi 
a Sandro Prada il labaro of­
fèrto al Comitato lombardo, fra 
gli applausi dei presenti. 

II corteo si è successivamen­
te mosso verso il Municipio, ove 
11 sindaco prof. Bartesaghi ha 
porto il benvenuto della città; 
particolarmente toccante e ap­
plaudito è stato l'abbraccio e il 
saluto che egli ha voluto dare 
al rappresentante di Trieste, 
dott. Xldias La Porta . Il dott. 
Bartesaghi ha parlato ancora 
dell'amore per la montagna, 
con parole semplice che hanno 
commosso i presenti. La parte 
ufficiale è terminata col vermut 
d'onore offerto dal Comune. 

Dopo la sosta per la colazio­
ne e mentre i delegati delle so­
cietà si apprestavano a parte­
cipare all'assemblea annuale, 
gli escursionisti partivano per i 
vari i t inerari predisposti dagli 
organizzatori: visita dei luoghi 
manzoniani, Resegone, Pizzo dei 
Tre Signori, Grigne, Zuccone 
dei Campelli, ecc. 

Alla sede dell'Alpina Stoppa^ 
ni, festosamente addobbata, a l 
le 14 aveva inizio l'assemblea, 
preceduta dalla consegna, da 
parte del Presidente nazionale 
della F.I.E. a quello della 
« Stoppani » di una targa e di 
un diploma per la celebrazione 
del settantennio della società 
lecchese, e a sua volta il Pre­
sidente di questa Pietro Pelle-
gat ta ringraziando consegnava 
diplomi di omaggio agli espo­
nenti della F.I.E. e al Comitato 
triestino. 

La presidenza del consesso 
veniva assunta per acclamazio­
ne dal prof. Prada, che dopo un 
breve preludio di ringraziamen­
to, cedeva la parola al Presi­
dente nazionale Lavarello per 
la relazione dell'anno federale, 
denso di attività e di premesse 
per il futuro sviluppo della F . 
I. E. Il segretario Sandro Pe-
rasso seguiva «(on una diligente 
esposizione statistica; entram­
be le relazioni sono State ap­
provate all'unanimità. Cifre e-
loquenti: 114 società affiliate 
con 75 mila escursionisti, una 
ventina di rifusi affiliati, una 
ventina dì'-campeggi estivi e 
al t ret tant i accantonamenti e-
stivi e invernali, 35 marce regio­
nali di regolarità in montagna, 
centinaia di gite e manifesta­
zioni con la partecipazione di 
oltre 80 mila elementi, infinite 
pratiche per ottenere riduzioni, 
facilitazioni, appoggi vari alle 
affiliate e ai soci. 

Il Tesoriere Remo Bisio ha 
Ietto le fatiche economico-fi'-
nanziarie, stringate in cifre, che 
il Revisore rag. Giuseppe Ram­
poni ha Illustrato con la sua 
relazione. Dopo qualche chiari­
mento, anche la relazione eco­
nomica e il preventivo 1953 so­
no stati approvati. 

La par te straordinaria com­
prendeva una proposta di mo­
difica allo Statuto, relatore il 
Consigliere nazionale rag. Gino 

ria del contatti con gli Enti e 
le autorità governative e col 
C.O.N.I, onde ottenere i giusti 
riconoscimenti che le spettano, 
Infine ha fatto, un'esposizione 
della missione svolta a Roma, 
insieme a Perasso, che ò servl-
taa chiarire la situazione al 
punto che, in seguito all 'appro­
vazione dell'assemblea e alla 
modifica dello Statuto, la F.LE, 
avrà appoggio ufficiale. 

Dopo altri chiarimenti di 
Prada, Ramponi, Perasso, Palcl-
pierl, Biasioli e Riccio, l'assem-
blen approvava le modifiche al­
lo Statuto, acclamando l'opera 
costante del Consiglio naziona­
le per la tutela dell'escursionl-
smo. 

Vivaci ma cordiali discussio­
ni si accendevano sui vari a-
spetti della vita federale nelle 
singole regioni d'Italia e infine 
il Presidente Prada, esaurito 
l'o.d.g., chiudeva l'assemblea. 
Che però per comunione di spi­
riti continuava al Pian dei Re-
sinelli, al Rifugio Rocca della 
S.E.I. (il cui arredamento è 
stato recentemente ampliato e 
rimodernato), dove tutt i 1 de­
legati t rasportavano nel tardo 
pomeriggio le ' tende" e dóve 1 
fiori recati dagli escursionisti 
di Ventimiglia venivano deposti 
al Parco della Rimembranza 

Era presente 11 cav. Arnaldo 
Sassi, Presidente, che fece gli 
onori di casa. 

Il maltempo non ha Impedito 
che il giorno seguente, domeni­
ca, alcuni delegati compissero 
escursioni nei dintorni, mentre 
gli altri sostavano al Rifugio 
S.E.L., cimentandosi in virtuo­
sismi canori. 

Alle 14,30 partenza per L e e 
co, ove alla sede della « Stop-
pani » si è svolta la premiazio­
ne: sono state consegnate due 
coppe alla S.A.P. per il maggior 
numero di partecipanti, una al 
C.E.N. di Napoli per la prove­
nienza più lontana, una targa 

alla «Montasio» di Trieste In 
segno di particolare simpatia e 
a tut te le associazioni interve* 
nule un medaglione-ricordo. Il 
Sindaco di Lecco ha-presenzia­
to anche a questa cerimonia 
pronunciando nuova elevate pa­
role e consegnando al rappre­
sentante di Trieste un messag­
gio di risposta per il Sindaco 
dì quella cit tà tanto vicina, al 
c u o r ^ d i tutt i gli Italiani. 

La manifestazione si è cliiu-
sa con la promessa di ritrovar­
si l'anno venturo a Genova e 1 
partecipanti hanno ripreso la 
vla 'dèl ritorno alle proprie de­
stinazioni, portando il ricordo 
di due bellissime giornate di 
fraterna cordialità, che hanno 
avuto come meraviglioso sce­
nario le Grjgne e il lago di 

^ ° ' " ° - FABIO PASINI 
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Salendo dal Feda la al P ian del Fiacconl (Marmolada) sulla r icostrui ta seggiovia. 
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Hliine iinprese di aloiÉiDO inveì 
Cima alta di Rio liìaùco 

Spigolo Nord-Est 
Il 12 marzo scorso, Cirillo 

Floreanini (Sezione M. Lussa-
rl del C.A.I.) compiva la pri­
ma salita invernale allo spigo­
lo nord-este della Cima alta 
di Rio Bianco. 

Il giovane è partito verso le 
4 del mattino da Cave del Pre-
dil, ove risiede, portandosi pri­
ma al Rifugio Brunner sopra 
Sella Nevea e poi pervenendo 
alla base dello spigolo. Que­
sto era ricoperto da vetrato ed 
ha costituito il punto più fa­
ticoso. Tut ta l 'arrampicata, 
compiuta da solo e senza cor­
de o chiodi e con un intenso 
freddo, metteva a dura prova 

là resistenza e la capacita tec­
nica del salitore che, supera­
to il primo trat to più impe­
gnativo, non ha trovato grah^ 
di difficoltà nella seconda par­
te. I n poco più di due ore eSU 
ha superato i 300 metri di spi­
golo, giungendo in vetta. Di­
scesa per via normale fino alla 
base delle rocce, dove Florea­
nini riprendeva gli sci per il 
ritorno a Cave del Predil. La 
salita è classificata in estate 
di 3-0 e 4.0 grado. 

Canalone nord della Tosa 
Il 14 marzo II portatore del 

C.A.I. Virgilio Marchetti di Ro­
vereto e Fausto Susattì (S.A.T. 
Riva), compivano la prinria in­
vernale del canalone nòrd della 
Cima Tosa. Ne diamo là breve 
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SCI E SCIATORI 
11 II Trofeo 

Angelo Vicentini 
La stagione agonistica nell'Ita­

lia Centrale si è chiusa al Termi­
nillo con la gara scl-alplnistlca per 
il II Trofeo Angelo Vicentini, ri­
servato a squadre di due elementi. 
La gara — svoltasi 11 12 aprile sul 
percorso Campo Forogna - Sella di 
Leonessa - vetta del Terminillo -
rifugio del Termlnllletto - discesa 
a Pian delle Carbonare - quindi 
Sella del vento e arrivo a Pian de 
Valli — favorita da buone condi­
zioni di neve, ha visto il confronto 
tra 4 squadre militari e 11 di ele­
menti selezionati appartenenti agli 
attivi Sci Club della zona. 

Primi a giungere al traguardo 
sono Stati ZanolU e Busln del G.S. 
Truppe Alpine in ore 1.02'11"; se­
condi, a soli 1' e 14", hanno ta­
gliato lo striscione di arrivo Stél­
la e Angelini dell'S» Alpini, e an 
Cora dell'8" Alpini 1 fratelli Vue-
rlch. 

Ma prova ugualmente apprezza­
bile è stata offerta dalle squadre 
civili, col tempo di 1.2.3'44" segna' 
to da Magnabosco e Berattlnl del 
Crai A.C.E.A. A ridosso della qua­
le, quarta classificata, le squadre 
dello Sci Club Strente con Brunel-
li e Magnante, e Janniccl e Bene­
detti, hanno dato pure un'ottima 
prova delle loro già note e rico­
nosciute possibilità. La squadra 
del C.A.I. Roma, composta da Pa-
lumbo e Milani, è stata classifi­
cata decima. 

Al termine della gara autorità, 
concorrenti e numerosi soci dell'A. 
N. A. e del C.A.I. si sono riuniti 
all' Albergo Savola, ricevuti dal 
col. Leandro Zamboni, dove ha 
avuto luogo la premiazione alla 
presenza di varie personalità. Alla 
squadra prima classificata, oltre al 
Trofeo offerto dalla famiglia \ 1 -
centlnl, è stata assegnata la cop­
pa del Presidente della Repubbli­
ca: alla seconda squadra la coppa 
del Comando generale della Guar­
dia di Finanza, ed alla terza la 
coppa della Presidenza centrale 
dell'A.N.A. La prima squadra ci­
vile del Crai dell'A.C.E.A. di Ro­
ma ha ottenuto la coppa offerta 
dal Sindaco di Roma e la prima 
souadra valllglana dello Sci Club 

Slrcnte quella del Prefetto di Rie­
ti. Vivamente applaudito 11 con­
corrente più anziano. l'Intramon­
tabile Palumbo del C.A.I. di Ro­
ma, al quale è stata assegnata la 
medaglia offerta dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

I nostalgici canti della monta­
gna hanno chiuso questa manife­
stazione che, nella sua seconda 
edizione, si è ormai affermata co­
me una delie piti Interessanti e 
appassionanti corfipetlzlonl -scl-al-
plnlstiche. , 

Sioli, il quale ha rifatto la sto-
„ ,„„„ i , iiiitiiiiiiMiniiiiiiiiini iiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilii iiiiliiiiiiiiliMii 

Il ' lovimento Gente della Montagna,, 
costituito a Milano il 26 aprile 

Per i problemi dello spopo­
lamento della montagna e del­
le preoccupanti condizioni del­
la gente alpina ed appennini­
ca si è tenuto il 26 aprile a 
Milano il primo Congresso na­
zionale del «Movimento Gente 
della Montagna» che ritenia­
mo di fondamentale importan. 
za per l'opera che la Nazione 
è chiamata a svolgere in fa­
vore delle popolazioni mon­
tane. 

• Fra 1 numerosi convenuti da 
"molte regioni d'Italia vi erano 
illustri esponenti della scienza 
e della tecnica agrario-foresta­
le, egregi cultori dei problemi 
montani, presidenti di enti lo­
ca» che tendono ad analoghi - - , , „ ., „ , , , , , , „ „ „ , 
scopi ed altissime personalità i La M.O. Lunelli riferì sulla 
dell'ambiente alpino, fra cui il prima esperienza organizzativa 
gen. Emilio Battisti, la meda- effettuata in Bologna che ri-
glia d'oro Italo Lunelli, il dott. velò unanime ed entusiastica 
Felice Rnmorino, iniziatore del adesione e collaborazione di 
Movimento, il conte Dal Ver- personalità e di Enti, tanto che 

qualsiasi assunzione di opere 
in proprio, rivolto ad integrare 
l'ottima legge 1952 affrontando 
la soìuzìone dei problemi che 
la legge non può contemplare 
e ad esprimere la coscienza 
della gente della montagna che 
sente sfaldarsi il terreno sotto 
i piedi e non trova altra solu^ 
zione al proprio misero stato 
che abbandonare le sue valli 
e le sue montagne, con grave 
danno per l'economia non sol­
tanto montana, ma della intercf 
Naxioneif, •••• . . • -

Il dott. Ramorino illustrò il 
programma che il Movimento 
si propone di svolgere nel cam­
po tecnico-economico, assisten­
ziale e sociale. 

Gli alpini di Aosta 

vìncono la gara 
dei Tre Rifugi 

Buan successo ha avuto la 
prima edizione della Gara del 
Tre Rifugi organizzata d a 11 a 
Sezione C.A.L di Mondovl sulle 
Alpi Liguri 11 6 aprile. 

Su un percorso di 30 km. con 
m. 2000 di dislivello attraverso 
la Val Pesio, Val Ellero e Mau-
dagna, con passaggi obbligati 
ai r i f u g i «Piero Garelli» al 
al Marguareis, «Havis de Gior­
gio » in Val Ellero, « Mettolo 
Castellino» in Val Maudagna, 
in ottime condizione di neve 
Era in palio il Trofeo Mettolo 
Castellino che in passato si di­
sputava come gara nazionale di 
discesa e trasformato ora in 
gara sci alpina a squadre di due 
concorrenti. 

Vi è stata viva lotta tra gli 
squadróni degli Alpini d'Aosta, 
1 valligiani di Cogne, le Guar­
die di P. S. della Scuola di Moe-
na, gli Alpini del 4° Regg. e 
1 valligiani di Cuneo, che im­
piegarono poco più di t re ore 
a compiere l'impervio percorso 
da Certosa di Pesio a Baracco 
(roccaforte di Mondovl). 

Il Trofeo M. Castellino è sta­
to aggiudicato allo Sci Club Cu­
neo per meri to delle squadre 
Belmondo e Chirio-Roà, 3» e 
4° classificate; la Coppa Giulio 
Borgna al G . S . Truppe Alpine 
A o s t a (Bosin-Bombassel); la 
Coppa Tino Prato all' Unione 
Sportiva C o g n e (Perruchon-
J a n t e t ) ; la Coppa Settimio Ra-
votti al C.A.I. Mondovl (Agge-
ri-Dematteis) e la Coppa Nino 
Costamagna al C.A.I . Cuneo 
(Penna-Vigliétta). 

Classifica: L Scuola Alpini­
smo Aosta in ore 3.9'1"; 2. Unio­
ne Sportiva C o g n e ; 3. Sci 
Club Cuneo l.a sq. 3.21'21"; 4. Sci 
Club Cuneo 2.a sq.; 5. Scuola P. 
S. Moena; 6. 4.0 Alpini; 7. l.o 
Art. Alpina: 8. C.A.I. Mondovl; 9. 
Sci Club Frabosa; 10. C.A.I. Sa­
vona; 11. Sci Club Genova; 12. C. 
A.I. Cuneo: 13. C.A.I. Mondovl; 
14. C.A.i: Mondovl; 15. C.A.I. Cu­
neo. 

me, ecc. Giunsero molte fervide 
e autorevoli adesioni fra cui 
quella del sen. Marchini Ga­
mia, del sen. prof. Sacco, del-
l'on. prof. Tremellonl, del prof. 
Gori Montanelli, avv. Manare-
si, prof. Chigi, medaglia d'oro 
Cesari, col. Martinoia, ecc. 

Da questo Congresso è nato 
11 «Movimento Gente della 
Montagna» di cui il gen. Bat­
tisti sintetizzò le caratteristi­
che; «Movimento prettamente 
democratico, assolutamente, 
anzi, rigorosamente apolitico, 
di carattere morale, escludente 

Bell» vili» 15 vani arredata, 
i letti, splendida poslilone a6-
oanto Albergo Cervini», con 
vasto ftardino e if»ra«f« doppio 

VHIVDESI 
a locakl Rtaslon» 404 mila. 
telttoBU* mi»no A. f«3.S68. 

ivi il Movimento è in pieno 
avvio. 

Seguì una discussione ampia 
ed interessantissima nella qua­
le sì t ra t ta rono alcuni fonda­
mentali problemi, per due dei 
quali venne deciso un immedia, 
to intervento in s?de adatta. 

Si passò quindi alla elezione 
del Comitato direttivo nazio­
nale composto di 21 membri il 
quale sì riunì nel pomeriggio, 
decise alcune direttive gene­
rali e quindi elesse II Comitato 
esecutivo così composto: Pre­
sidente gen. Battisti, Vice Pres. 
Lunelli, Segretario Generale 
dott. Rnmorino, componenti: 
dott. Bonaldl, prof. Friedmann, 
a w . U. Oslo, comm. Sertoli. 

Vennero inviati telegrammi 
di saluto al Presidente della 
Repubblica, al Presidente del 
Consiglio, al Ministro dell'Agri­
coltura e Foreste, alle Presi­
denze del «Se.gretariato Nazio. 
naie per la Montagna», del­
l'A.N.A., del C.A.I. e del T.C.L 

Il Movimento, che ha sede a 
Milano In via Marcora 12, inl-
zierà ora la sua attività, per 
la qual» lormuUajno i migliori 
a u g u r i 

Nuovijiudjei di gara F.l.S.I,; 
Presso la sede del Comitato 

Alpi Centrali di Milano si sono 
svolti gli esal t i per la qualifica 
di aspirante Giudice di gara 
della F.I.S.I. 

Sono stati dichiarati idonei: 
Franco Muzio di Milani; Luigi 
Bescocca di Milano; Angelo 
Bombardieri di elusone; Luigi 
Anderlini dì Formazza; Giulio 
Montanelli di Pavia; Ortensio 
Peranl di Bergamo; Arturo Ar-
chenti di Nepibro; Enrico Mo-, 
roni di Varese ed Enrico Vi-
smara di Monza. 

Otto Menardi 
nello S. C. Inglese 
Il Commissario tecnico F.I. 

S.I. per la discesa. Otto Me­
nardi, che fu particolarmente 
apprezzato per la sua compe­
tenza durante lo svolgiménto 
delle Olimpiadi invernali di O-
slo, è s ta to in questi giorni no­
minato socio onorario dello Sky 
Club of Great Britain, che per 
la sua importanza può para­
gonarsi alla nostra F.I.S.I. La 
decisione è stata presa nella 
sede di Londra durante una 
seduta svoltasi negli ultimi 
giorni di marzo e la lettera di 
nomina contiene lusinghiere e-
spressioni di compiacimento da 
parte, del < prf ̂ dehtej del i soda­
lìzio. . ' , ; ^ ' . • ; • '. 

La motivazione dell'alto rico­
noscimento i>one in rilievo 1 
meriti acquisiti da Menardi in 
campo sciistico internazionale 
per lo sviluppo delle relazloh; 
fra gli atleti delle varie Na­
zioni e particolarmente fra gli 
sciatori d'Inghilterra e d'Italia. 

Il nostro giornale esprime a 
Otto Menardi le più vive con­
gratulazioni. 

Torinesi ai "Rallye 
de sl(i alpin,, 

un gruppo di alpinisti-Sciato­
ri dello Ski Club Torino (Ricca 
Barberis, Marsaglia, Barattieri 
e Amari/ ha partecipato dal i 
al 6 aprile al « Ballye de ski al­
pin » che da quattro anni si 
svolge per inixiativa del Club 
Alpino Francese. Anche nel 
1951 e 1952 i torinesi furono 
presenti alla manifestazione, 
ma quest'anno sono riusciti ad 
ottenere una magnifica affer­
mazione, conseguendo il secon­
do posto assoluto dietro ai rap­
presentanti di Grenoble. 

Il « Ballye » si è svolto dal 
If al 6 aprile nel gruppo di Bel-
les Donnes (zona di Grenoble) 
e come nelle precedenti edizioni 
i concorrenti hanno seguito o-
gni giorno, entro un termine 
preventivamente fissato, un de­
terminato itinerario d'alta mon­
tagna. 

La squadra torinese era per­
fettamente equipaggiata con 
sacchi, ramponi, corde, piccoz­
ze, pelli di foca, oltre natural­
mente agli sci, e aveva con sé, 
come prescrive il regolamento, 
una slitta pieghevole (gr. 750 
di peso) da usare in. caso di 
incidenti. Un carico in comples­
so rilevante, che tuttavia non 
ha ritardato la marcia. Per 
guadagnar punti,'gli' sciatori 
torinesi nei tre giórni di gara 
hanno-' pernottata-' cClVapfrta, 
itsufruendò di una'leggerd ten­
da portatasi con loro, ' ' 

Terminate le varie ascensio­
ni, i concorrenti hanno dovu­
to cimentarsi in una prova di 
slalom, trascinando dietro di 
sé la slitta sulla quale era co­
ricato un compagno che face­
va la parte del ferito e succes­
sivamente in uno slalom spe­
ciale. , 

E' probabile che l'anno ven­
turo questo « Rallye » si svolga 
nel gruppo del Gran Paradiso, 
ossia interamente in Italia, 

relazione tècnica dello stésso 
Marchetti! ' i'-; ' \ 

« Partit i dai . Rifugiò Brentei 
alle ore 4; alle 6 circa siamo 
in cima al conoide di deiezio­
ne e iniziamo il: canale. Trovia­
mo il ghiaccio 'Vivo con forte 
pendenza (70°) alla prima cre-
pacciata che in compenso è 
completamente riempita; qui u-
siamo per sicurezza un chiodo 
da ghiaccio. La seconda cre-
pacciata, attchei con ghiaccio 
vivo, la superiamo appoggian­
doci al bordo d f̂ un crepaccio 
poco profondo , (sembra) che 
taglia obliqua?nente dalla de­
stra (nostra) ''in su, verso il 
centro. Poi fino in cima è una 
veloce ramponata, dato l'otti­
mo stato della' neve gelata e 
sventata che teneva molto be­
ne. Ci teniamo • sempre verso 
le rocce del Crozzon di Brenta. 
Il canale ci porta direttamen­
te in vetta, che raggiungiamo 
alle 13 e 30'. "Condizioni me­
teorologiche discrete.' Discesa 
dal camino della Tosa che, 
contrariametitev alle previsioni, 
troviamo; sgombro da ghiaccio. 
Dato che siamo sempre stati su 
ghiaccio ho preceduto io; se (1 
fosse passati.' su roccia, allora 
avrebbe precièduto il mio com­
pagno. Mi sentivo con lui sem­
pre molto sicuro». 

: Moute ^Albei'ghetto 
Parete Sud 

La cordata Paolo Greselin-
Francesco Mareolin, entrambi 
del C.A.I. Padova, ha messo di 
suo attivo una salita inverna­
le di notevole 'Interesse. l'Al-
berghetto ' (m. 12580, gruppo 
delle Pale: di? S f Martino, ver­
sante orientale) per la parete 
sud. Parti t i il 22 marzo nel po­
meriggio da Padova 1 giovani 
raggiungevano' jFiera, di Pri-
mleib é quindi nella* iftessà ae­
ra t a > ii j Rifugio! Treviso, ove 
pernottavano. Alle ?„ di' dome­
nica 23 muovevano 1 passi in 
direzione dell'Àjberghetto, una 
elegante cimai: òhe si staglia 
con la sua inonfondiblle sa-. 
goma sopra, il Passo Canali, 
avendo immediatamente da un 
lato il Coro. L'attacco era rag­
giunto in 3 ore senza eccessi­
va fatica, dató'ihie la neve, dò­
po la gelata hit t i l rna, teneva 
abbastanza bètte. Guidava il 
Greselin, un ragazzo in gamba 
formatosi alla Scuola di roccia 
del C.A.I. petavino. E' s ta ta 
seguita la yi» Peiikan, che 
presenta dlfflcòltà di 3.0 é 4.o 
grado con un'passàggio di 5.0. 

La scalata si è svolta rego­
larmente, richiedendo tuttavia 
particolare prtldenia, dato che 
il sole affrettava 11 disgelo, 
provocando S^.àriche di sassi. 
Nella discesa;! due .seguivano 
la normale, ' con varianti sug­
gerite dal fattd che qualche ca­
nalone si presentava ancora 
ammantato di jUnp strato nevo­
so coprente] lastre di duro 
ghiaccio è vennero anche effet­
tuate t re corde dóppie; tempo 
impiegato, 10, ore. 

Altre imprese dei padovani 
Ma i rocciatori patavini non 

conoscono soste e si sono fatti 
notare, per due altre imprese 
che,hanno Interesse soprattut­
to per le condizioni di tempo e 
d'ambiente in cui si.sono svol­
te : tutt 'e due,' infatti, malgra­
do l'avanzata stagione prima­
verile (sono state compiute ai 
primi di aprile) hanno avuto le 
caratteristiche ' delle ascensioni 
invernali per lo stato della ne­
ve abbastanza alta e fresca 
nella parte superiore.. 

Una cordata, composta da 
Bepl Grazian,\ Rosetta Rosa e 
dott. Italo Parisotto, è salila 
sulla Gusella per la parete sud 
(300 metri dì altezza con diffi­
coltà d; 3.0 e 4.o grado) ; 'quin-, 
diMsulla,cima jSHd-del Nuvolau. 
Erano part i t i ila Selva di Ca­
dore, verso le 5.30 eà, alle 7 si 
trovavano già 'all 'attacco; com­
plessivamente, fra ascensione e 
traversata. Impiegarono 7 ore. 
A metà salita furono colti da 
un'intensa nevicata che Tende­
va la visibilità quasi nulla, 
tanto che, essendo senza bus­
sola, dovettero far molto cal­
colo sulle indicazioni dell'alti­
metro e sulle doti di orienta­
mento del • capocordata Bepi 
Grazian. 

L'altra cordata, composta da 
Walter Cesarato e Attilio Ber­

telo,-due giovani di provato va­
lore, era salita al Rifugio Tre­
viso, nel le 'Pale di S. Martino, 
per fare lo spigolo della Cima 
del Coro per la vìa Franceschi-
ni-BIanchinl di 4.o e 5.o grado. 
Il loro proposito però è stato 
frustrato dalla neve e dal ven­
to, poiché proprio quando gli 
scalatori si trovavano all 'attac­
co, una tormenta li investi in 
pieno, sconsigliandoli dal pro­
seguire. Essi però si diressero 
alla forcella dell'Orsa e da qui 
puntarono a quota 2530, impie­
gando in tu t to '7 ore per rag­
giungere il Passo Canali, sem­
pre fra pessime condizioni di 
Vlslbil ita : basti dire che non 
si vedeva a mezzo metro di di­
stanza, e se la cavarono solo 
per il loro spiccato senso di o-
rientamento. 
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N U O V I H I P U G I 
Il "Cà Mca„ a Monte Tovo 

Sulle pendici del Monte Tovo 
in quel di Foresto Sesia, nell'a­
meno conca di Stanvone^ gli al­
pini, li soci del C.AJi e i cac­
ciatori di Borgosesìa e Quaro-
na hanno ' costruito un acco­
gliente Rifugio, che si intitola 
8 Monte Tovo - Cà Mèa » e sor­
ge all'altitudine di m. 1110. 

Zona felice. d'inverno per gli 
ottimi pendii nevosii vérde e ri­
posante in estate, è solita acco­
gliere in ogni stagione sciatorij 
escursionisti e In genere tutti 
coloro che nella rnontagna cer"-
cano sollievo e riposo dalle quo­
tidiane fatiche.. Un ampio oriz­
zonte svela pianure, valli e lon­
tane cime nevose verso oriente: 
è punto di partenza per notevo­
li escursioni, • soggiorno tran­
quillo e accessibile a tutte le 
bòrie: ' «••'' f f f V' 1 ' I ' 

Là costruzione del Rifugio è 
avvenuta, oltre' che perÌK idàna-
zioni e lotteria, per merito di 
molto lavoro manuale svolto 
gratuitamente dai soci del (7. 
A. I. Borgosesia. Interessante 
poi notare che la gestione del 
rifugio avviene in proprio con 
rotazione dei soci nelle funzioni 
domenicali di gestori. 

Domenica 10 corrente avrà, 
luogo la inaugurazione ufficia­
le col seguente programma: 
ore 10, arrivo e ricevimento de­
gli invitati; ore 11, S. Messa 6e-
lebrata da dòn Luigi Ravelli; 
ore 12, colazione al sacco; po­
meriggio libero, con sorprese e 
canzoni alpine; sul posto fun­
zionerà servizio di buffet. Gli 
organizzatori, si augurano l'af­
fluenza di numerosi ajìpassio-
nati della rnontagna quale.pre­
mio alloro sforzi. 

Accesso; dalla stazione ferro­
viaria di Vanzone-Isolella, sulla 
ferrovia Novara-Varallo Sesia, 
in 20 minuti a piedi (oppure in 
5 minuti in auto) si raggiunge 
Foresto e di qui, per comoda 
mulattiera, si arriva al rifugio 
in un'ora 'e mezza. 

S«noIa d'alpinismo 
della Ugolini di Brescia 

Dal 25 aprile scorso e con 
durata fino al 24 corrente 'è in 
via di svolgimento la,Scuola di 
alpinismo indetta dal Circolo 
Rocciatori della Soc. Ugolini di 
Brescia (via Paganora, 7), la 
cui prima parte r iguarda il 
Corso di roccia, con lezioni teo­
riche e tecnico-pratiche, suddi­
viso in addestramento e perfe­
zionamento. Le lezioni si ten­
gono nella palestra di Virle 
(Giogo di S. Martino), nel din­
torni di Brescia. 

La seconda parte comprende 
un Corso di ghiaccio e alta 
montagna,, con. lezioni .'teoriche 
* , te cnico-praticbe,, della - dura ta 
di sei.gioirni, che, si,svolgeran­
no dal 19 al 26 luglio p. v. pres­
so 11 Rifugio del C.A.I. «Lob­
bia Alta » della Sezione C.A.I. 
di Brescia. 

ÌXeve sul Pasubio 
Da Rovereto ci comunicano 

l'altezza della neve primaverile 
riferita alle seguenti località 
del Pasubio: 

Rifugio Lancia cm. 150. 
. Malga Buse cm. 180. 

Pasubio cm. 200. 
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Fra le papere di carattere 
alpinistico che di tanto in tan­
to compaiono, sui giornali, vo­
gliamo rilevare quelle più re­
centi contenute in un articolo 
apparso in un settimanale, an­
che perchè è chiamato, dire­
mo così, in causa il Club Al­
pino Italiano, Non crediamo 
che l'articolo abbia carattere 
ufficiale, ma certamente ne 
ha un po' la parvensa. 

L'articolo, dal titolo « Da 
Milano a l l 'Hlmala ja» , è Msci-
to nel numero del «9 marzo 
scorso sul settimanale II gior­
no i l lus t ra to a firma Sandro 
Dìni. 

S'inizia con il Seguente pe­
riodo: <Dopo quarantaquat­
tro anni dalla ultima spedi-
etone del Karakorum del Du-

Vapem hmdoujam 
ca degli Abruzzi che piantò il 
tricolore sulla vergine cima 
del « Kappa S » (m. 86U), l'I­
talia tornerà con una spedi­
zione totalmente italiana in 
Asia e precisamente nel Ne­
pal, per tentare l'assalto ad 
una delle poche vette inviola­
te dell'Himalaja ». 

Può essere superfluo ricor­
dare che nessuno ha finora 
piantato il tricolore su,lla vet­
ta del K-S, nemmeno il Duca 
degli Abruzzi che nel 1909 ha 
conquistato il record mondiale 
d'altezza a m. 7Ji98, mn non 
sul K-2, bensì sul Bride Peak 
di cui tuttavia non ha potuto 

raggiungere la'vetta (765Jf)', 
rimasta a tutt'óggi ancóra in­
violata. E poi le vette «: in­
violate» nell'Himalaìja non so­
no epoche », md la grandis­
sima maggioranza. 

Non ci si tacci di pignole­
ria se rileviamo pure che la 
quota ufficiale del K-S è 8611 
metri anziché 86U. 

Ma più. oltre è detto che 
l'ohiettivo'di una'spedizione di 
assaggio al Daulagiri « è Za 
cima -inesplorata nel monte 
Nanda Devi • (m. 7820) nel 
gruppo del Garwal del mas­
siccio dell'Hi'malaja ». A p ro­
posito di «cima inesplorata» 

è bene ricordare che la cima 
del Nanda Devi, ch'è alta Ji 
metri di meno di quelli attri­
buiti dall'articolo in questione 
e cioè 7816 m., è stata conqui­
stata ben 17 anni fa (19S6) 
da Odel e Tillman e poi è sta­
ta ancora salita nel 1951 da 
L. Dubost ed anche la sua ci­
ma orientale (7JfSJf m.) è sta­
ta conquistata nel 1SS9 da 
Karpinskì. Non si tratta dun­
que di cima inesplorata... 

Vorremmo anche notare 
che il Oarhtoal non è un grup­
po montuoso, bensì un'intera 
regione. e che l'Himalaya (si 
scrive così, non Himalaià), 
non è massiccio, bensì tìn fa­
scio di catene montuose lungo 
ben ZSOp chilometri. 

Lasciamo andare U ntto. 

-.A 

Rifiorènte ; 
primavera * 

ai Sette ferniìni 
: ' \<!! :n . / 

Uscendo dal ^ rigoglioso casta-
gniito dopo 11'rìjiosante t ra t to 
di strada àutoniobllìstica, una 
breve china prativa ptfrta allo 
•ipiizzo ove domina il civettuolo 
Rifugio del C.A.I, Varese. Ti 
\ e ngono. incontro « due piccoli 
' bocia »' -paffuti fe, rubicondi, 
sunboio di rigogliosa rifiorente 
puinavera;, canta tutt 'at torno 
la natura', t ra smaglianti prati ^ 
cosparsi di profumati narcisi, \ 
violacee genzianelle e piante di! 
\crde tenero. In recondite bel-
le?ze dì ilici e di panorami. C' 

E' r i to rna ta ' ancora una voi; 
tft per noi la Primavera";" e an­
cora una, volta . siamo . r i sa l i t i 
alla montagna semplice e cara, 
"al rifugetto iftgirandito e ripu­
lito, • ove I ' dde nuovi" Custodi 
seri .e laboriósi coniugi di Ma-
cugnaga,. gentilmente, ci accol­
gono. La saletta belvedere da 
poco costruita, in pochi sia­
mo a goderla, una diecina dì 
persone , in^ tutto,- •troppo- po­
chi per la vita del rifugio. E' 
qilestó" ' l i" probléliia—aSàillanté 
del rifugio: aumentate l'afflus­
so dei visitatori onde i custodi 
che vi devono stare tutt i i gior­
ni abbiano a guadagnare il ne­
cessario per viver?; problema 
che non va trascurato, data la 
amena località i e le possibilità 
di sviluppò. , ,. ,,! 

Sembra accertata l'approva­
zione ' del lavori pel radicale 
riordinamento della strada che 
da Fàbiasco porta • alle viclnan-
ce del Rifugio per poi calare a 
Montegrino; strada che adegua­
tamente assestata non manche­
rà di portare un, afflusso note­
vole dì amanti della montagna. 
Questi lavori, ìmporté)*anno cer­
tamente una spesa notevole: 
ma 11 tracèlato e là zona lo me­
ri tano; e questo riordinamento 
deve entrare nel piano genera­
le del rifacimento delle varie 
rotabili di,guerra del Varesotto, 
quali la Varare, Cuvignone, S. 
Antonio e là Gahna, Alpe del 
Tedesco che poi cala a Bisu-
schio, è la Bòarezzo-M. Piam-
bello, per citare solo le più no­
tevoli e di rendimento; rotabili 
che la « Provincia Giardino » 
che ha al suo attivo tante be­
nemerenze in campo turistico 
non deve trascurare, a benefìcio 
dì tu t ta la collettività. 

EDOAKDO COtOMBO 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
STREMBO (TRENTO) ALT. USO 

Alp in i s t i o t t e n z i o n e 11 
Nella pittoresca Val di Ge­

nova, ai piedi deirAdamello 
e Presanella, dal 19 giugno al 
1» agosto, e dal 1° settembre 
al 19 ottobre del 1953, è a vo­
stra disposizione il nuovo e 
moderno 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
Non mancate di esplorare la 

Val Genova. Prezzi ^1 reclame; 
turni settimanali! a qualunque 
società alpinistica sconto spe­
ciale. INTERPELLATECI il 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono 6 

MILANO • Tel 83 802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.O.C.A.I 

di purissima lana 
garantito Impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 
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mantovani ; 
tende • 
e materiale 
per 
campeggio 
via palmieri 23 1390198 
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DUCA DI SALAPÀRUfA 
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Basta una tavoletta Liebig sciolta iu 
acqua bollente, senza altra aggiunta 
a preparare un brodO CODlpletO. 
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Le SCARPOMB 

MTAIE SUI 
n 8lg. Benito Larco, so-

c!o del C.A.I. di Lucca, da 
qualche anno residente ad 
Arusha (Kenia) per motivi 
di lavoro, ha compiuto, nel 

>. . - dicembre. 1951, la scalata ad 
una delle due vette che for-

j - mano 11 Klllmanjaro : (posto 
• ' nel cuore del continente a-

frlcano, ffa; 1} Kenla e 11 
Tanganlca), e su nostra ri­
chiesta — tramite 11 conte 
Cesare Sardi della Sezione 

•lucchese — ne ha .latto un 
interessante racconto che sla­
mo lieti di presentare ai let­
tori. 

' H Kilimanjaro è Un vulca­
no, spento costituito da due 
montagne completamente di-
Verse. Il Kibo (il vero vulca­
no) è un panettone di sabbia 
e lava, ricoperto in sommità 
e nel cratere da uno spesso 
strato 'di ghiaccio e di neve 
perenne (ne ho visti degli 
Strati da 15 a 20 metri); è la 
vetta più alta e raggiunge i 
6010 metri. 

Il Mawensi (m. 5355) ha un 
aspetto nettamente opposto; 
sembra di struttura dolomiti­
ca con guglie, campanili, pin­
nacoli'ffi roccia rossa e cana­
loni di ghiaccio e di neve pe­
renne, tutto uno scintillio di 
luci e di colori. 

Avevo studiato bene l'itine­
rario ma quando fui al «Ki» 
bo Hotel > persi le sperartele 
perchè non trovai né porta­
tori, né guide e sapevo che 
la montagna era grande. La 
guida tascabile che avevo par­
lava di soste di acclimatazio­
ne, di giorni di riposo, ecc. 
Avevo solo quattro giorni per 
cui decìsi di arrivare solo al­
la prima capanna, la Bismark 
dhe è sui 300() metri, distan­
te circa 4 ore; così il 23 di­
cembre partii dall'Hotel Kibo 
con ir mio Merlet da': roccia, 
e due 0 tre chili di roba. 

-Poco; dopo entrai nella fo­
resta; C'era solo quel sentie­
ro per cui non mi potevo sba­
gliare. A tratti la via era ta­
gliata da tracce che non era­
no certamente tìi un gatto; 
passai per prati di felci alte 
Un paio di metri, tra alberel­
li .stranissimi alti 3 o 5 me- ^j lamiera ondu-
tri con la barba verde fino J^^^ ' " ui i<i ». <= » 

Il ^lAWT'^Hl (m. SSAA), una drllo due \ette del Kilimanjaro, T.a inacrhia a destra indirà 11 
-*̂  ^ * luoffo ove Mirire la .ÌTuuonRi lliit (nti 4»00)yf v- *- » t̂  a j '* t 't W . 

/ 7v^ mente"-nuovo; il pensiero del­
l'emisfero australe, della mon­
tagna più alta dell'Africa, de­
gli elefanti e leopardi vicini 
mi distrasse completamente. 
La salita è lievissima; conta­
no più le miglia da percorre­
re che il dislivello. Pensai di 
essere vicino quando incontrai 
duo neri; domandai loro dove 
era la capanna; facendomi un 
cenno essi mi risposero: «Hu-. 
co giù», che voleva dire « Ca­
panna lassù », perchè in swai-
11 giù vuol dire SM. 

Vi sono molti Italiani che 
lavorano qui; mi dissero an­
che che c'era il cuoco e da 
mangiare, cosa molto impor­
tante In quel momento'; si me­
ravigliarono che fossi solo. 

Poco dopo incontrai un tor­
rente profondo ma largo un 
metro e mezzo che mi toccò 
saltare; v'orano piante stra­
nissime con un fusto enorme 
e quattro foglie piccole sopra; 
finalmente m'apparve la ca-

in terra. Ero solo e contento; 
incontrai un ruscello stupen­
do, il cui rumore tra le roc-
cie mi accompagnò per un 
tratto. Ogni tanto enormi uc-
qellacci scappavano facendo 
un chiasso d'inforno; gridi di 
scimmie, di uccelli, scoiattoli 
ih fùgà.'tùttà Una natura che 
si spostava al mio passaggio. 
Uria specie di gazzella mi ' si 
parò davanti, a tre o quat­
tro metri, e con,un salto si 
rituffò nel verde. 

La Bismark Hut mi appar­
avo davanti che già l'aspetta-
f vo ; una (casetta. inw^fw^tor? 
«col tetto in lamiere sUl*cii 
|glio-.'*a'Snà"' totéèia, chiusa e 
'sprangata con accanto la ca-
5 panna dei neri, aperta. Ero 
'stanco e mi addormentai sul 
I giaciglio, deitiysas; mi fece be­
ine- dormire un, po', quindi ri­
presi a camminare ancora.^ 
. Dopo una mezz'ora di mar­
cia la-foresta terminò e rico-
ininciarono gli alberelli con 

. ja barba, poi; immensi prati 
d'erba Ijassa,' coi? ; trafccie tli 
èlefantif'é di rinoceronti; ero 
nel cuore della riserva,di Ki­
limanjaro. 
ì A un tratto sentii una ven­
tata frésca e'vidi la'neve; 11 
jfatto jdi : dovermi mettere. la 
jgiacca a ventò rn; fece deci­
dere a proseguire per, la Pe-
:ter's Hut; cosi per altre quat­
tro ore il pole mi battè sem­
pre sulla guancia sinistra, da­
to che l'erba era bassa. 

Presi anche un acquazzone 
di un paio di minuti; il pae­
saggio era per me completa­

li famigerato "porridge,, 
Chi va in montagna si so­

miglia in tutte le parti del 
mondo; cosi feci subito ami­
cizia con quattro sud-ameri­
cani armati di ottime corde 
di nylon e di piccozze svizie-" 
re comprate a Capetown; Fe­
ci: anche la -conoscenza ' col 
« porridge », • piatto naaOnalè 
inglese che non mi piacque 
affatto; un miscuglio di una 
specie di riso al burro (sono 
fiori d'avena) con miele, lat-
/fe e zacchere, molto nutrienr 
fé. 'Dorftiil^ sul^pàvimento di 
legno 'SatlTla "pres^fea di'17, 
persone, mentre le cuccette 
erano 6. Questo capanne sono 
dcU'Alpin Club of East Af­
frica con,sede a Nairobi. Il 
pernottamento è gratis per i 
soci, mentre i non soci paga­
no tre scellini (L, 250); il vit­
to ha tariffe dipendenti dal 
KJbO Hotel, il quale fornisce 
il cuoco ed ili resto, i^ perso­
ne; che trovai erano bene 
equipaggiate e munite di sac­
chi piuma, chiodi, martelli, 
ramponi europei è tendine da 
bivacco di- nylon^ ; ' '= ;; 

' All'alba ero fuori; l'aria era 
fresca e dopo il solito porrid­
ge mi, chiesero che intenzio^ii 
avevo; decisi così di andare 
coi quattro amici sul Mawen­
si. = A mezzogiorno; eravamo 
nell'enorme valle tra il Kibo 
Hut e il Mavcensi, piatta, o-
rizzontale e senza erba, la cui 
terra secca e crepata dal sole 

è cosparsa di ciotoli caduti 
chi sa quando dal vulcano. 

A sinistra, in un paio d'ore 
si va alla Kibò' IJut che s'in-
travvede lontana lassù a 17 
mila piedi. Noi andanno a d e -
stra e dopo circa due ore era­
vamo alla Mawensi Hut; una 
capanna a. sezione triangolare 
complotarnentè di lamiera on­
dulata su telai di legno e con 
il pavimento di tavole di 5 
o 6 metri qiiad^ati.'Essa era 
nascosta dietro un roccione e 
la- trovanuno per caso; nes­
suno di noi era mai andato 
nella zona ed io ero talmente 
assente che mi trovai a par­
lare in italiano,: ; 

Dopo il > famigerato porrid­
ge cominciò a nevicare: ter 
minammo ' la • giornata ' con 
l'andare a cercar la via di sa­
lita. Fummo attirati da Un 
puzzo fetènte e ci trovammo 
davanti ad un bufalo, proba­
bilmente semidivorato da uri 
leopardo. Era la sera del 24 
dicembre 1951, l'Italia era 
lontana; riuscii a vedere il 
carro maggiore, e ciò mi ba­
stò per esserle un po' più vi 
cine. Ci mettemmo a,cantare 
« Stille nacbt », ' ma, noi} af; 
rivammo in fondo. ,<: .' 

•Notte di Natale del 1951; 
tiraya un vento che,pareva 
volesse portètre via le lamierp. 

Il 25 verso le 4 eravamo 
già,in cammino, e alle 6 ini 
ziavamo l'attacco, dopo aver 
salito il solito interminabile 
ghiaione. 

La sera precedente, ^ avendo 
notato sulle roccie vicine alla 
capanna che la tecnica di sa 
lita dei miei amici nonché ^ 
relativa assicurazione erano 
completamente diverse dalle 
nostre, e sebbene quei ragazzi 
cercassero di convincermi del­
la migliore tecnica loro, frut­
to d'Insegnamenti j aihericani 
ed inglesi, li consigliai a com­
prarsi un manuale alpino; Co­
sì preferii salire per primo e 
poi assicùratìi • uno per uno. 

Cominciammo per 'una se­
rie di,, camini dritti, neri e 
freddi per 150-200 metri; rag­
giungemmo: quindi una cresta 
che arriva fin quasi in vetta. 

Il Kibo cominciò à, diven­
tare viola, arancio, d'oro, 
bianco e azzurro; noi saliva­
mo all'ombra. L'esile, cresta 
andava a.battere in un muro 
verticale, per Sui scendemmo 
leggermente nel .canalone di 
sinistra, colmo di ghiaccio e di 
neve di notevole pendenza. A 
tratti era interrotto da salti 
di roccia coperta di ghiaccio 
e da caverne semi sbarrato 
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Film di montagna a Cortina 
Dal 2 al-10 marzo ha avuto 

luogo a Cortina d'Ampezzo, sot­
to gli auspici della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, il IX 
Festival Internazionale di Ci­
nematografia sportiva. Il bilan-
|Clo di quest'anno è lusinghiero: 
uria cinquantina Idi film pre­
sentati da concorrenti apparte­
nenti a 16 Nazioni. 
: Durante 1-e proiezioni al pub­
blico la sala del «Savoia*, è 
stata sempre affollata e alla 
mr.nifestazione hanno parteci­
pato numeroso personalità del 
mondo cinematografico e spor­
tivo. 

Peccato ch-e una manifesta­
zione di tanta importanza si 
svolga piuttosto in sordina, 
ignorata o quasi dalla grande 
stampa quotidiana. 

Alcuni del film proiettati a-
vevano por tema la montagna e 
lo sci. 

Cordillcra bianca, cortome­
traggio realizzato dal Club>Al-
pino Belga durante una spedi­
zione alla Cordlgliera Bianca 
nel Perù, è senza dubbio un ot­
timo film a colori: fotografia 
stupenda, montaggio svelto.-M:a 
come tutti i documentari relati­
vi a scalate non riesce a dare 
un'idpa precisa dell'ascensione 
e della via seguita. Gli opera-

, tori hanno cercato più l'effetto 
spettacolare e la suggestione di 
certi particolari della salita che 
la fedeltà all'impresa compiuta 
dai colleglli, per. cui alla fine 
non si capisce che còsa abbiano 
fatto di preciso 1 belgi nella 
parte veramente alpinistica del­

la spedizione, tanto più che se velocissimi sono senipre uo-
nemmeno la vetta è stata rag­
giunta. Inoltre, come appaiono 
sullo schermo, gli alpinisti bel­
gi danno l'Impressione che non 
dovevano essere all'altezza 'del­
la situazione, dal modo come sì 
muovono coi ramponi ai piedi, 
per esempio," su una crestina-'di 
ghiaccio e dalla maniera irra­
zionale con cui in un dato mo­
mento viene manovrata la cor­
da. Infine il commentò Vocale 
è quasi incomprensibile. 

Buono, movimentato, avvin­
cente 11 film a colori Hot HiCt. 
kory, del Canada, imperniato 
sulle prodezze di'un maestro di 
sci in casacca Tossa. Barboso.,, 
e senza un nesso logico, invece," 
11 film tedesco: La felicità nei 
monti bianchi, girato sui campi 
di neve delle nostre Dolomiti. 
Si tratta di un film realizzato 
per il pubblico tedesco allo sco­
po di invogliare gli sciatori ger­
manici a frequentare le nostre 
montagne. 

Abetone, nido d'aquile, pre­
sentato dalla Solarla Film, in 
bianco e nero, che vuol farci 
ammirare i campioni Zeno Colò, 
Gino Segni, Vittorio Chierroni, 
Celina Seghi e Slsi nel loro am­
biente, è abbastanza buono ma 
non è privo di difotti. L'acco­
glienza fatta dalla popolazione 
abetonese a Zeno Calò che ri­
torna vincitore è piuttosto arti­
ficiosa. Esagerato poi, certo per ^? ^ completato nella parte ca 
impressionare i profani (e quin­
di controproducente), il -sibilo 
inserito nei so'noro che accom­
pagna i discesisti, ì quali anche 

6' Corso di arraiiìp camenlo "Cesare Mores,, 
. 28 MAGGIO - 5 LUGLIO 1933 

Direttore'. Accademico Giuseppe Adami 
'Lezioni teorichp in sede 

pratiche in Grignetta e Valmasino 

Organizzazione « FIOR DI BOCCIA » 
Via Disciplini, .2 - Milano 

mini e non apparecchi a rea­
zione o bombe d'aeroplano 

Abecedario di pietra del bo­
lognese Fflntin, già presentato 
al Festival di Trento, ma 
proiettato a Cortina sonorizza­
to, non è né coirne né pesce. 
Vorrebbe essere didàttico ma 
non lo è che in. parte, mentre 
n o n e nemmeno interamente 
Spettacolare. La parte didattica 
è incompleta, discontinua, con 
evidenti errori di riprese che 
falsano la realtà e .che quindi 
non , possono insegnare nulla 
F^ntln,, è,-,.,gio,Vane, ha ottime 
qualità ' e potrà far molto, se 
b«'n-diretto;.la fotografia è buo­
na. Poco inddVinato invece 11 
commento vocale, affidato a co­
ri che disturbano e che non si 
intonano con quanto si succede 
sullo schermo. L'equipaggia­
mento personale degli arrampi 
calori lascia molto a desiderare 
e polche essi fanno parte di 
una Scuola di roccia ciò non 
depone certo a favore della se 
rletà e della perfetta organizza­
zione della stessa 

Ottimo il film didattico di 
Piero Lamperti Prevenzione e 
meccanismo dei traumi da sci, 
che presenta solo nei dovuti al­
l'improvvisazione con cui è sta­
to realizzato. Perfezionato nel 
titoli e in alcuni particolari, 
nonché migliorato nel commen­

da stalattiti; c'era freddo ma 
vedemmo il sole battere sulla 
cima del canalone ; eravamo 
sui 5000 metri. 

Raggiungemmo il sole alla 
forcella che si affaccia su di 
un precipizio verticale, il qua­
le andava a: perdersi: nella 
nébbia! Laggiù là cresta sa­
liva un po' a destra, poi con 
gobbe, pinnacoli e salti s'an­
dava a tuffare dopo un paio 
di chilometri in un mare di 
nuvole; più su a destra e a 
sinistra vi erario altre creste. 

Sulla vetta del Riho 
Dopo uri passaggio molto: de­
licato, completamente esposti 
sul vuotò onde aggirare Un 
inasso in bilico più largo del­
la cresta, in un quarto d'ora 
raggiungemmo la vetta (me­
tri 5355) : erano le 10 precise. 
In quel momento ero primo e 
solo; potei quindi sedermi a 
cavallo . sulla punta, con un 
piede a Sud e l'altro a Nord. 
Ero emozionato, e lo fui mag­
giormente quando quéi ragaz­
zi tirarono :, fuori : da una bot­
tiglietta li sotto, una bandie­
rina italiana di quelle trian­
golari che si vedono da noi at­
taccate alle macchine. . Non 
vidi nessun libretto, solo dai 
fogliétti ; non lessi niente, non 

8cri«d niente .tanto il mio 
pensiero era altrove. Sola­
mente essi mi domandarono 
come si scriveva Club Alpino 
ItaUano, ed 11 mio nome, La 
discesa velocissima : facemmo 
assicurazione l'Uno .all'altro, e 
giù a corde doppie. . 

Alle 15 non. riuscii a man­
giare H, famigerato porridge; 
salutai gli : amici e partii di 
corsa con : la visione di un 
piatto di spaghetti all'italia­
na; avevo un po' di cioccola­
ta, noccioline americane e fi­
chi secchi sud-africani. Me no 
andai; ogni tanto mi voltavo 
a rivedere e a salutare quella 
montagna che «ra stata mia 
per qualche ora; avevo 11 no­
do alla gola (chissà perchè) e 
non mi fermai più. Passai con 
lo stesso ritmo f dalla Peter's 
Hut dove non- c'era più nes­
suno e alle 17 ero alla Bi-
smark-Hut. Alle 19 era buio; 
entrai in un tukul e un ra­
gazzino nudo mi accompagnò 
fino alla carrozzabile del Ki­
bo Hotel, Non si riusciva a 
distinguere più nulla, e non 
avevo lairipadè; gli detti la 
cioccolatta e .jin scellino,, e i 
suoi pcchietti ' ;;brjllàrono. vEn-
trai; irisiialbergó iphe;eró ipe?-
zcSi^-tóstìto: tìilfisolè, ,éol;>ac-

c^ fufàiràf sp|iàie;i msb r̂fea: 
lunga; gli òspiti"^erand, tu t t i 
in abito da/sera con'*"stram 
cappelli di carta multicolore 
in .testa; gl'inglesii qui alme­
no, sono fatti còsi. Dopo la ri­
tuale rimessa a punto mi unii 
alla festa, e mi fu messa una 
mitrla.rossa Iniitesta. , . 

Dòpo.un'ottìina. dormita ed 
una ancor più ottima colazior 
ne, cori là masisima. calnia rir 
presi la moto e: feci un centi­
naio di migliaia per le strade 
africane. In mezzo alla pianu­
ra del Sanya, I (consigliabile 
per, chi voglia'girare un flliri 
sugli usi e costumi delle be­
stie feroci), la.moto si volle 
fermare e non.pi fu più verso 
di farla ripartire. Mi vennero 
intorno una ventina di zebre; 
allora mi decisa a lasciarla 11, 
e con una macchina che si fe­
ce aspettare un bel po' arri­
vai ad Afusha; la notte tor­
nai con un camion, a ripren-
deria. ;; J.'" ,.: •:{( _• 

Le strade sono come sono; 
all'andata a Himo dovetti en­
trare in uri tukul con la moto 
e tutto questo' per uscire dal 
fango; in un altro,pùnto do­
vetti allargare'-le gambe e la­
sciare che la moto si adagias­
se n^lla polvere; cose che 
laggiù,rsuccédonO; comune-
•mente.-,,:,'': • • l ;;•,;•. :• 

BENITO LARGO ' 

Francese e patoisjn Val d'Aosta 
(̂ Jonfèssò che nello scrivere 

il tìtolo del presente articolo 
noh ho potuto vincere la sen­
sazione di... appoggiare le ma­
ni su carboni ardenti. Scioc­
chissima cosa, per certo, ma 
tant'è. Di colpo mi tornarono 
a mante certe letture e pole­
miche e,soprusi e rivolte, tut­
ta uria serie infinita di incom-
prensionìi di : prese di posizio­
ni non sempre serene: quel 
che usa definire un vespaio. 
Tutte cose che non fan, come 
diceva Fra Guitton D'Arezzo, 
« vèrtù ' gfahare ». • NèU' urto 
delle passióni suscitate dalle 
opposte tési . v'era di tutto 
fuor che serenità e obiettivi­
tà. Non solo, ma con forte ac­
centuazione per una delle par­
ti, una superficialità Innegabi­
le, figlia diretta di una pro­
fonda ignoranza. Per verità 
non era facile cosa il render­
si ragion ragloriata di tanti 
perché , e percome: ricerche 
lungWe.'e dlffielM, necessità di 
studiare a'fòìido ed in'*l6ci} 
(eppéì'tanto gran tempo adi'^ 
sposizione), mente ed animo 
adatti aljà bisógna, lunga «de­
cantazione» —V come si espri­
me .brillantemente l'autore dì 
cui si dirà —̂  e obiettività 
assoluta. 

Bisognava essere mossi da 
un grande amore e, al tempo 
stesso, conservare tanto equi­
librio e lucidità da non restar­
ne vittima. Tutti sappiamo di 
quanto mal fu madre l'impo­
sizione fatta ai valdostani di 
italianizzare nomi di paesi e 
di luoghi e di non servirsi più 
del francese. Era, si disse, 
opera di ripulitura, di ripri­
stino, di restauro, in fine, co­
me quando si toglie la crosta 
del tempo e delle sovrapittu-
re a una tela che sotto con­
serva l'originale. 

Noi ritorniamo, per carità 
di patria, su còleste viòende. 
E limitiamoci a dar conto del-
l'opéfa che, finalmente, a no­
stro sommesso giudizio, mette 
le cose a posto: Julea Brache­
rei - Le Patoìs et la langue 
francais en Vallèe d'Aoste -
Préface •• de Giuseppe Vidossi 
Professeur à l'Université de 
Turin - Edìtions Attinger, 
Neuchatel. -Magnificamiente 
stampata, limpida di caratte­
ri e di contenuto, comprensi­
bile anche a chi sia quasi del 

pouvait germer et prendre de 
la vigeur aussi bien que par-
tout où il s'étcbblit et domi­
na») occorre raffrontare con 
viva e diligentissima minuzia 
i vocaboli del patoìs valdosta­
no con quelli del corrisponden-^ 
ti vocaboli dell'antico francese 
e delle preesistenti forme dia­
lettali; cosa che viene presen­
tata con ferratissima docu­
mentazione, frutto di pazienti 

tutto digiuno di questioni del 
genere, cotest'opera dovrebbe 
essere letta — e meditata — 
non solo da chi di cotali Studi 
si diletta, ma da coloro che, 
pur essendo sacerdoti del Cul­
to dell'incompetenza, ' sprolo­
quiano e, ahimé, legiferano, 
come se la competenza fosse 
il loro p i a t t o giornaliero, 
(Chiedo perdono per l'eviden­
te ingenuità di cotesto desi-
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/lIpìEìislì e scialeri fìimiani 
si raduneranno al Bondone 

Allo scopo di radunare tutti gli alpinisti e sciatori fiu­
mani esuli sparsi nella Penisola, un Comitato, presieduto 
del signor Gino Flaibani di Venezia, organizzerà per il 2i 
corrente al Monte Bondone sopra Trento, U II Raduno in 
nome del Gruppo Sciatori CAJ. « Monte Nevoso » di Fiu-

. me, secondo il_ seguènte programma: 
• ' 'Sabato 93; maggio i partecipanti dovranno confluire a 
,^ Trento aUd sedp tdel, Gomitato (Ristorante Esperia, di 
ifronte al Qrgnde ll^exph Treiitò) 'è" dltó'^OM si l'Httoié-
ranno d cena al Ristorante Wolf di. Piazza Venezia. Do­
menica SJf maggio, ore 8.15 riunione in. Piazza del Duomo, 
depósiziòrie dì allòro siiìld toptde dei Caduti trentini e poi 
ricevimento al Palazzo del Comune; alle 9,15 partenza in 
torpedone per Vaneze di Bondone e con seggiovia alla Ca­
panna Vason -«da Tita»; ore 11 Messa al campo (offi­
derà don Onorio Spada, cappellano degli alpini), poi escur­
sioni nei dintorni e all'Orto botanico alle Viotte; ore 13 
pranzo alla Capanna Vason e Palon; ore 16 partenza per 
Trento, ove il Raduno si scioglierà alle 17, 

La quota di partecipazione (cena, pernottamento, auto­
pullman, seggiovia, pranzo) è di L. SSOO, oppure L. 1900 
escluso pernottamento. Iscrizioni al Comitato presso Ar­
mando Sardi, Venezia (S. Luca 4390), telef.-23.335; esse 
dovranno pervenire, accompagnate dalla quota, entro le 
ore 12 del 15 corrente. 

Per la cronaca, ricordiamo die il pi-imo Raduno si 
svolse pure sul Bondone, il 27 febbraio 191,9 con oltre -130 
partecipanti, convenuti da ogni città d'Italia. 
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derio). Essa è, senza alcun 
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lo s ip t ivo sÉario iiivefDale 
la gita al LagtóaDto. parmeese 

dute e relative conseguenze do­
lorose, questo film potrebbe di­
ventare un efficace pratico In­
segnamento per prevenire gli 
incidenti che con troppa fre­
quenza funestano i campi di sci. 

, tXILVIO CAJIPIOTTI 

Non vogliamo interferire nel­
la critico del nostro collabo­
ratore; osserviamo tuttavia che 
il film, di Maralni Abetone, 
nido d'aquile ha ottenuto 
il terzo premio (Trofeo del 
C.S.I.) nella graduatoria gene­
rale della cinquantina di film 
presentati a Cortina. Al film 
belga CordisUera bianca è an­
data invece la grande medaglia 
del C.O.N.1^ quinto premio. (N. 
d. R.). 

A corollario dell'assemblea, 
la Sezione del C.A.I. di Par­
ma aveva organizzato per il 
26 aprile una gita al suo Ri­
fugio . Marietti, sulle rive del 
Lago Santo. Vi hanno porteci, 
paio una trentina fra Consi­
glieri centrali e Delegati, a cui 
sì aggiunsero altrettanti soci 
della Sezione ospitante, col lo­
ro Presidente doti. Ardenti 
JWorini. • 

Dopo la tensione nervosa del 
giorno,prinia e le molte ore 
passate nell'aula universitaria 
questa parentesi dì svago fu 
quanto mai provvidenziale. 
Tanto pÌM, che l'Appennino 
parmense è stato una piacevo­
le % scoperta » per i gitanti 
non emiliani. Nel chiaro mat­
tino i du3 torpedoni nei qìiali 
era suddivisa la comitiva risa­
lirono tutta la vai di Parma, 
percorsa dal torrente omoni­
mo. Ammirato il turrito im­
ponente .castello dì Torre 
Chiara, monumento: nazionale, 
che sorge isolato nella valle 
poco dopo il suo inizio. Poi 
il fondo di questa si alza gra­
datamente)''; mentre all'oriz 
zonte si avvicinano le vette 
che delimitano il crinale dalla 
Cisa al passo di Lagastrello, 
tutte biancheggianti dì neve. 
Nell'alta vai dì Parma uno 
sperarle sì alza cmne prua dì 
nave, alla confluenza dì due 
torrenti: sopra di esso l'ame­
no paesello di Oorniglio. La 
strada a torìianti ci porta al 
centro del paese e quindi sem­
pre in salita, fino a Bosco, ut 
tinta frazione déùa valle, d'50 
chilòmetri da Parma. I torpe­
doni si fermano dlld'conca dei 
Lagdei, al centro della fore­
sta demaniale dell'alta Val 
Parma; un delizióso pianoro 
alpino con spazio riservato a 
campeggi turistici, sul fondo 
del quale spiccala caserrtfetta 
forestale di pietra grìgia con 
tetto rosso e persiane verdi: 
tutto intorno la macchia scura 
delle abetaie. 

Qui aveva inizio il cdmmino 
a piedi verso il Lago Santo, 
e qui cominciarono le sorprese, 
poiché a poco più di 1200 me­
tri d'altitudine era unospes 
so strato di neve sotto cui il 
sentiero scompariva completa­
mente, fino al margine meri­
dionale del Lago Santo e al 
Rifugio. Altra sorpresa: la su­
perficie del vasto lago ancora 
quasi completamente gelata 
sotto la neve fresca, visione 
del tutto inattesa 

Il bacino è molto ampio, 
l'acqua profonda, jpescosa 
e contiene del « plancton » in 

d'acqua, s\ dà sembrare piut­
tosto una caka per pescatori 
che un ricovero alpino. Il tem­
po nuvoloso Bon qualche rara 
apparizione «S( un sole pallido, 
la boscaglia ùi veste inverna­
te e le incombenti falde del 
Monte Orsàrch del Marmagna 
e di altre alt'Wi[e innevate, ren 
devano ancorf più suggestiva 
la visione, richiamando alla 
mente imnujgini di laghi nor­
dici piuttosto che la calda ter­
ra emiliana.. 

, • 
Il Rifugio Mariottì (metri 

1507), sito ai piedi dello Ster-
parrà, risale fino al lontano 
1882; venne successivamente 
ampliato ma durante l'ultimo 
conflitto fu distrutto da un 
incendio e rindasero Solo i mu­
ri perimetrali. E' stato rico­
struito dalla "tenacia del CAI 
Parma con l'aggiunta dì un 
altro corpo di fabbricato. Sul­
la parete esterna a nord vi è 
una lapide del.1935 che esalta 
le benemerenze del Sen. Ma­
riottì, il cui ritratto spicca in 
bassorilievo; un'altra làpide 
ricorda un episodio della resi­
stenza partigiana contro i na­
zisti. Il pianterreno è formato 
dà due locali per refettorio, 
dalla, cucina e, dai servisi; al 
primo piano due cameroni con 
cuccette; posti disponibili 32, 
aumentabili a 50; attiva e,vo 
lonterosa custode del Rifugio 
è la signora Lina De Fedri 
coadiuvata dalla giovane fi­
glia. • '%: ,, ,' 

Poco dopo il nostro arrivo, 
ei^i raggiungeva una comitiva 
mllllllllllllIMlÌMillìli^tllllllllllllMIIllìlllllllill 

Le condizioni 
di Elii eiAmosBo 
Siamo andati\all'Ospedale di 

Niguàrda a trovare 1 due pro­
tagonisti della ""prima invernale 
alla parete est^tìel Rosa. Oli­
viero , EHI ed Emilio Amosso, 
che vi si trovano ricoverati dal 
13 marzo. Il loro morale è ele­
vato e lo stato .fisico generale 
ottimo, ma naturalmente la 
forzata immobilità a letto non 
è condizione ideale per due gio 
vani che hanno dimostrato tan­
ta esuberanz!(.;;Trascorrono il 
tempo leggenda 6 scrivendo del­
la loro impresa: ricevono visite 
di amici e conoscenti e soppor­
tano con filosofìa leconseguen-
ze dell'avventura. Come si i 
detto. Amosso ha riportato un 
congelamento di secondo e ter­
zo grado alle dita di entrambi 
1 piedi e a vàri polpastrelli del­
le due malli e purtroppo ne a-

abbondanza, per cui è ogget-i'vrh ancora per un paio di me­
ta di cure e studi. Ne obbfo- si; EUi, invece, ha un congela­
l o co.ifC(;ffiafo inafo mend«o-_ mento di Secondo grado a due 

dita del piede destro e se la ca­
verà in un mese. 

La loro maggior distrazione 

naie, finché ci apparve, a po­
co meno di un'ora dai Lagdei, 
il Rifugio Mariottì, una lunga 
costruzione rettangolare, a un 
piaìio oltre al pianterreno, con 
un breve spiazzo selciata pro-
spicente l'ingresso, quasi a fior 

di 30 soci del CAJ. Piacenza 
in gita sociale,-col loro Presi­
dente, l'accademico doti. Gui-
do Pagani, accolti da festosi 
saluti. A mezzogiorno le tavo­
le apparecchiate riMnirono tut­
ti in un cordiale asciolvere. 
Che si prolungò fra vivace ani 
mazione, con gli immancabili 
canti alfini, intonati sempre 
dall'esuberante aw, Giorgio 
Faccini di Parma, fiancheggia­
to dall'ing. Gìo'vanni Bortolot-
ti, Consigliere centrale e Presi 
dente del C.A.I. Bologna, mae­
stoso nella sua imponenza fi­
sica, buon camminatore non 
che epicureo nel senso buono 
della parola. Vi fu perfino una 
giostra oratoria estemporanea, 
iniziata dallo stesso Bortolotti 
che, salitò sopra una panca, 
fece l'elogio dell'Appennino, 
palestra ideale di allenamento 
per le maggiori scalate sulle 
Alpi; ebbe toni commoventi e 
arguti, suscitando un'acclama­
zione entxisiastica. Pennacchi 
dì Spezia divertì l'uditorio con 
un'amabile prosa in giro degli 
ospiti più eminenti; l'avv. Ce­
sare Negri, Consigliere centra­
le, su esplicita richiesta die­
de sommarie notizie sulla pro­
gettata spedizione italiana nel-
VHìmalaya; Elvezia Bozzoli 
ringraziò per l'affettuosa ac­
coglienza degli amici parmensi 
e infine vi fu una vera e pro­
pria conferenza del colonnello 
Enrico Cecioni di Firenze che 
parlò a lungo sull'Himdlaya, 
rievocando le precedenti esplo­
razioni e conquiste e diffon­
dendosi .. (fo.. competente sulle 
difficoltà diplomatiche, logisti­
che e finanziarie da superare 
dalla futura spedizione, del 
C.A,I. Conferenza attentamen­
te seguita da tutti i presen­
ti, pittorescamente ammassa­
ti nel rustico locale dall'arre­
damento oltremodo francesca­
no; umile cornice a una dotta 
esposizione, che acquistava 
particolare sapore per il con­
trasto dell'ambiente. 

E l'ultimo scrosciar di ap­
plausi, coi bicchieri alzati; 
molte bottiglie di Lambrusca 
vennero infatti immolate ad 
onar di tutti, in un'atmosfera 
surriscaldata di euforia fisica 
e spirituale. Momenti indimen­
ticabili di lieto cameratismo, 
di cui più dt tutti avranno go­
duto il dott. Ardenti Marini e 
i suoi fidi, soddisfattissimi per 
il piacere procurato agli ospiti. 

Poi di nuovo a zampettar 
sulla neve, in discesa, verso i 
Lagdei. Rivresi i torpedoni, la 
comitiva fece sosta a Comi-
glio, dove il Sindaco dott. Piz-
eardi offrì un ceneroso rinfre­
sco nel massiccio maniero ove 
ha sede il (Comune, dicendosi 
lieto di salutare gli ospiti, a 
nome dei quali ringraziò l'av­
vocato Negri. Quindi la rapi­
da corsa verso Parma, fra 
spruzzate di pioggia troppo 

dubbio il risultato, la sintesi 
brillante di decine di anni di 
studi ricerche meditaziorti. Ed 
è di quelle che non si ripeto­
no, ò si rifanno Dio sa quando. 

Perchè, dunque, in Val 
d'Aosta si parlava e si parla 
tuttavia il francese? Perchè il 
francese non vi è stato impor­
tato — come generalmente si 
disse e fu fatto credere — ma 
vi è nato spontaneamente e 
necessariamente, tal quale co­
me in Francia, (e, diremmo, 
Indipendentemente dalla Fran­
cia) essendosi ivi verificate le 
condizioni necessarie perchè 
avvenisse così e non altrimen­
ti. Anzi, sarebbe da dire che 
il francese della Val d'Aosta, 
che ha un sapore tutto suo, 
è oggi, in un certo senso, più 
legittimo di ogni altro e più 
storicamente puro. Il che tra­
scina Brocherel ad augurare 
che Aosta diventi per il fran­
cese quel che Grenoble era 
divenuta per l'italiano,, fa­
cendo cosi della città alpi­
na uno dei centri meglio 
a t t r e z z a t i per lo studio 
del fraricese. <:Personne ne 
rève que: le frangais supplante 
l'italien>, perchè «si le fran-
Cais est appelé étre l'agent de 
nostre éducation civique, ce ne 
sera sans dante pas au détri-
ment de la langue italienne, 
que les valdótaìns ont apprlse 
avec plaisir et un indiscutable 
succés ». Il che dovrebbe ba­
stare a tranquillizzare tutti 
quelli che temono il contrario. 

Per rispondere alla doman­
da che a un certo punto si 
propone: <Comment se fait-il 
que le franmis se soit deve-
loppé simultanément en Fran-
ce et chez nousf •», (cui ri­
sponde così: € Parce que no-
tre dialecte se trouvait étre 
un humus tout préparé où il 

ed intelligenti ricerche, non 
solo, ma necessitò di una in­
dagine storica serrata e illu­
minata di cui i primi capitoli 
dan conto-con una vìvida sin­
tesi quanto mai interessante e 
avvincente, tanto più che, co­
me già si è accennato, emergo­
no una simpatica obiettività e 
serenità di giudizio quali ben 
raramente apparvero in pre­
cedenza. Non esita infatti l'A 
a prendere posizione netta 
contro certe affermazioni che 
erano entrate, per così dire, 
nella presùnta sfera delle co­
gnizioni comuni (ad es. l'ori 
gine niente.affatto celtica del 
popolo salasèo, ma ligure), 11 
giusto posto dovuto alla roma­
nizzazione della valle, la mi­
nima Influenza borgognona, la 
lealtà assoluta dei valdostani 

(spesso, ahimè, mal ricompen­
sata, ma non per questo mei\o 
Uneare; e, non a caso, viene 
ricordata la dichiarazione an­
ticalvinista e il rifiuto a di­
ventare un cantone svizzero 
dalla,., moneta sicura), e via 
dicendo. Il tutto arricchito, pi­
mentato, reso saporosissimo 
da una infinità di notizie, raf­
fronti, indicazioni, intuizioni 
brillanti che arricchiscono ve­
ramente la cultura anche in^ 
dipendentemente dalla precisa 
questione trattata. 

Gran rammarico il non po­
ter scendere alla illustrazione 
più precìsa e dettagliata del­
l'opera di Giulio Brocherel. 
Crediamo opportuno indicarne 
almeno il sommario che da so­
lo può già dare un'indicazione 
abbastanza esatta del conte­
nuto e, speriamo, indurre più 
d'uno alla lettura e, perchè 
no? alla revisione delle pro­
prie nozioni. Il volume inizia 
con due prefazioni: una di 
presentazione calorosa d è i 
prof. VldossI dell'Università di 
Torino, l'altra agilmente po­
lemica dell'Autore. Seguono i 
capitoli: 1. La langue des Sa-
la.sses. 2. La romanisation de 
la Vallèe d'Aoste. 3. Formation 
de la langue romane, i. Le pa­
toìs valdòtaine (suddiviso que­
sto in otto paragrafi uno più 
interessante e importante del­
l'altro: a). Histoire du patois 
valdótain; b) Caractères du 
patois; e) Phonétique, voca­
li s me, consonnantisme; d) 
Prononciation et accent; e) 
Mozphologie; f) L'argot; g) 
Comparaison du patois valdó­
tain avec les parlers franco-
provengaux; h) Textes en pa­
tois valdótain; 5) Le fran-
cien; 6) Le frangala, langue 
officici; 7) Le collège duoal 
et royal de Saint Benigne; 
8) Luttes pour la conserva^ 
tion du frangais. A chiusura 
poi, una succulenta biblio­
grafia. 

Un'ultima constatazione ri­
guardante il francese usato 
dal Brocherel. E' quello spe­
cialissimo francese valdostano 
che sta, in un certo senso, a 
sé, Che ha come riflessi arcai­
ci e luci ambientali, non trop­
po letterario ma ricchissimo. 
Spiegazione e giustificazione 
della realtà dell'assunto: co­
testo francese è nato e cre­
sciuto proprio lì e non altrove. 
E per questo è anche, forse, 
più genuino ormai e più, ci si 
passi l'espressione, storica­
mente conservato dell'altro. 

ADOLFO BALLIANO 

sono le visite degli amici; i due «Pruzzaie ax pioggia troppo 
infortunati si trovaho «1 Padl- '«'•,f ̂ f̂ P^ sminuire l'incanto 
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LO SCARPONC 

SEZIONI DEL C. 
n i x AMO 

(CAUERIA) 
Assemblea ordinaria 

Il so marzo si è svolta nell'Aula 
Magna del Liceo Beccaria l'as-
Bemblea ordinaria dei soci della 
nostra Sezione. Il Presidente è 
stato eletto nella persona dell'aw. 
Principe che ha dato la parola al 
Presidente Bello per la relazione 
del Consiglio, pubblicata, unita­
mente ai bilanci, sul Bollettino se­
zionale di aprile. 

Si è avuta quindi la relazione 
dei revisori, letta dal dr. Bernini, 
aUa quale è seguita la lettura dei 
bilanci da parte del dr. Schiariti, 
presidente della commissione am­
ministrativa. 

•Si ebbero gli interventi dei Soci 
Aghib sul capitolo delle assicura­
zioni rifugi, del dr. Amedeo sulla 
ricostruzione del Rifugio Rosalba 
e del segretario generale Bozzoli 
Parasacchi sul contributo della 
Sede centrale per la manutemiO' 
ne dei rifugi. Sugli argomenti ri 
guardanti i rifugi rispondevano 
agli interpellanti l'ing. Fólastri, 
il Presidente e il dr. Schiariti; i 
hUand venivano poi votati e ap­
provati. 

In apertura t! Presidente Bello 
aveva rivolto un saluto al nostro 
socio ing. Bignami e a Bonatti 
del C.A.I. Monza, presenti in sala, 
e un plauso per la recente prima 
ascensione invernale del Cervino 
per la Cresta Furggen. 

Elezioni 
l i rinnovo delle cariche sociali 

i avvenuto mediante le elezioni 
svoltesi nel giorni 15, 16 e 17 apri­
le con il seguente risultato : 

VicB'presidente : ing. Luigi Po-
lastr i ; Consiglieri: gen. Giuseppe 
Biffi, Dauro Contini, Ernes to Fab­
bri, ing. Mario Grugnola, rag. Lui­
gi Luclonl, rag. Pietro Meclanl; 
Revisori: avv. Alfredo Amman, 
dr. Carlo Bernini, rag. Luigi Tor-
rlanl. Delegati alla Sede centrale: 
a w . Alfredo Amman, Rag. Erber-
to Barberis, dr. Guido Bertarelll , 
Amedeo Cagna, Angelo Cavallotti, 
rag. Giuseppe Cescottl, Dauro Con­
tini, dr. Leonardo De Mlnerbi, 
prof. Ardi to Desio, dott. tjgo di 
Valleplana, dott . Mario Gandlni, 
Ing. Mario Grugnola, avv. Alessan­
dro Guasti, dott. Vittorio Lombar­
di, rag. P ie t ro Mecla)ii, a w . Carlo 
Montanari, rag. Giorgio Murari , 
prof. Giuseppe Nangeronl, geom. 
Carlo Negri , ing. Luigi Polastrl , 
avv. Giovanni Principe, dr. Fran­
cesco Schiariti , Igino Zoja. 

Assemblee Sezioni lombarde 
Il 19 apri le si sono riunit i pres­

so la nostra Sezione I presidenti 
ed 1 delegati delle Sezioni lombar­
de per esaminare i problemi all 'o 
d. g. per l 'assemblea dei delegati 
di P a r m a del 25 aprile. L'assem­
blea ha discusso part icolarmente 
sulla elezione dèi Presidente, ge­
nerale nel l ' intento di uniformare 
la linea di condotta delle Sezioni 
lombarde. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno si svolse la riunione del 
Comitato di coordinamento fra le 
Sezioni lombarde propr ie tar ie di 
rifugi: alla seduta, presieduta 
dall ' ing. Polastrl della nostra Se­
zione, hanno preso par te rappre­
sentanti delie Sezioni di Brescia, 
S.E.M. e Bergamo, ol t re alle rap­
presentate Sezioni di Dervio, De­
sio e Sondrio. Sono stati esamina­
ti 1 problemi dell'unificazione ta­
riffe, della suddivisione del con-
tributi Sede Centrale e della de­
nuncia redditi del fabbricati. 

MOSTRE. — Il pit tore Pino da 
Castanedo (Pino Pessina da Do­
modossola) «iha tenuto nel salone 
della nostra Sezione una mo-stra 
personale con 60 dipinti di visioni 
ossolane. La frequenza di visita­
tori ha determinato l ' importanza 
di una esposizione ben inquadrata 
nelle manifestazioni culturali In­
dette per il 195.3. Il valore estetico 
delle opere esposte è s tato sotto­
lineato dall 'Interesse dimostrato 
dal nostri soci a questa mostra. 

p e r . 

Gita a Costa Imagna 
PtTlu; Mtnle Ttsoro (m. 1432) 

10 maggio: par tenza da Piaz­
zetta Reale in torpedone ore 6.30; 
arrivo a Costa Imaga 8,30; salita 
al Perti is e al Monte Tesoro; par­
tenza da Costa Imagna ore 18; ar­
rivo a Milano ore 20. 

Iscrizioni: In Sede al giovedì 
sera dalle 21 alle 22; oppure pres­
so U slg. Szocs (tei . 89.86.86). 

Organizzazioni estive 
S c u o i a d i sc i e s t i v o a l ia Ca­

p a n n a C a s a t i : d a l p r i m i di lu ­
glio a t u t t o a g o s t o . 

V a c a n z e e s t i v e a l Ri fug io 
« C i t t à d i M i l a n o ». 

Sogrglorni e s t i v i a l Ri fugio-
A l b e r g o C.A.I. a C e r v i n i a : ape r ­
t u r a da l p r i m i d i lugl io fino a 
m e t à s e t t e m b r e . , 
, P e r ^Informazioni e p r e n o t a ­
zioni r i vo lge r s i a l l a Sezione. 

ONOBIFICENZA. -^ XI dr. F ran­
cesco Schiariti, presidente della 
Commilsslone amministrat iva se­
zionale è stato insignito della 
Commenda dell 'Ordine ai merito 
della RcTJulbbiica. Il Consiglio di­
rett ivo e la Sezione inviano al­
l 'amico 1« più sent i te congratula­
zioni. 

Canti di tutte le vallate 
L'avv. Luigi Motti di Messina 

ci scr ive: « M e n t r e accuso rice­
zione del volumetto « Canti di tut­
te le valiate », plaudo all 'ott ima 
iniziativa, e mi congratulo viva­
mente per l 'opera compiuta ». 

La- nostra nuova pubblicazione 
con la raccolta di 250 testi di 
canzoni di montagna, comprende 
il ropertorio i tal iano più diffuso 
e ha un successo di vendite giusta­
mente proporzionato all ' interesse 
del volume. 

A una lira per canzone è in 
vendita ai soci del C.A.I. l 'elegante 
edizione dei -i: Canti di tu t t e le 
va l l a t e» : richiederlo alla Sezione 
di Milano del C.A.I., via Silvio 
Pellico 6. 

Narcisata al Pian del Tivano 
P e r il 10 c o r r e n t e v i e n e In­

d e t t a l a t r a d i z i o n a l e « N a r c l s a -
t a », c h e a v r à p e r m è t a il P i a n 
de l T i v a n o . Q u o t a L. 750, a n d a ­
t a e r i t o r n o in t o r p e d o n e : r i t r o ­
vo a l l e o r e 7 in p i a z z e t t a ex 
r e a l e ; p a r t e n z a a l l e 7,30. Cola­
z ione a l sacco . 

P e r i n fo rmaz ion i e Iscr izioni 
r ivo lge r s i a Cas te l l in i , D a n e l l l 
e Cie lo . 

P e l 24 c o r r e n t e è i n d e t t a l a 
Sagra di Primavera, che avrà 
p e r m è t a il L a g o di Mcmtorfa-
no, in B r i a n z a . 

P r o g r a m m a in sede • s u l 
p r o s s i m o n u m e r o . 

Conversazione Bonatti-Ajazzi 
A d e r e n d o a l l ' i nv i to l o r o r i ­

vo l to , gli s c a l a t o r i A n d r e a Og-
g ion l e J o s v è Ajazzh di Monza , 
p r o t a g o n i s t i de l l a s c a l a t a i nve r ­
n a l e a l l a p a r e t e S u d - E s t de l l a 
T o f a n a di Roces , p a r l e r a n n o ve ­
n e r d ì 8 m a g g i o , ne l n ò s t r o " sa-' 
Ione , su t a l e n o t é v o l e i m p r é s a . 
S a r à u n a c h i a c c h i e r a t a a l l a 
b u o n a , c o m e è s t a t o i)er B i g n a ­
m i ; i due g iovan i , m o d e s t i q u a n ­
to va loros i , n o n sono fac i l i di 
p a r o l a m a s i a m o s i cu r i c h e se 
l a c a v e r a n n o b e n e in q u e s t o lo­
r o d e b u t t o o ra to r io . . . 

(nostri Aceantonaraenti 
la, S.E.M. anc l i e q u e s t ' e s t a t e 

r i p r e n d e r à i suo i A c c a n t o n a ­
m e n t i a l p in i s t i c i e s o g g i o r n i i n 
m o n t a g n a , d i c u i si s t a p r e d i ­
s p o n e n d o i i p r o g r a m m a e clie 
c o m p r e n d e r a n n o anc l i e l o c a l i t à 
d i v e r s e d a q u e l l e d e g l i a n n i 
scors i . 

S u i p r o s s i m o n u m e r o l ' e lenco 
d e t t a g l i a t o . 

Pro Natale alpino 
U l t i m o e l e n c o 

Riassunto gite di Maggio 
D o m e n i c a 10: G r i g n a — P i a ­

ni Res ine l l i (Sezione) L. 700; 
Cos ta V a l I m a g n a ( G r u p p o A n ­
ziani ) L . 850. 

S a b a t o 16 e d o m e n i c a 17: 
G r u p p o de l B e r n i n a — Pizzo 
P a l ù ( S c i - C A D . 

D o m e n i c a 17: G r i g n a — P i a . 
ni Res ine l l i (Sez ione) . 

D o m e n i c a 24: G r i g n a — P i a ­
ni Res ine l l i (Sezione) ; P i a n 
R a n c i o e M o n t e S a n P r i m o 
( G r u p p o A n z i a n i ) . 

D o m e n i c a 3 1 : G r i g n a — P i a ­
n i Res ine l l i (Sez ione ) ; Roccol i 
L o r i a e L e g n o n c i n o ( G r u p p o 
A n z i a n i ) r a v i o l a t a . 

I p r o g r a m m i d e t t a g l i a t i so­
no espos t i in Sezione. R a c c o ­
m a n d i a m o a i soci di a f f r e t t a r e 
le p r e n o t a z i o n i , sia p e r e v i t a r e 
di non t r o v a r e pos to c h e p e r 
p e r m e t t e r e agl i o r g a n i z z a t o r i 
s icurezza di p a r t e c i p a z i o n e . 

Attendamento Mantovani 
Sono a p e r t e l e iscr iz ioni a l 

28.0 A t t e n d a m e n t o N a z i o n a l e 
del C.A.I. «Att i l io M a n t o v a n i » 
o r g a n i z a z t o d a l l a n o s t r a Sezio­
ne, a P o n t . V a l s a v a r a n c h e 
m. 1950. 

R a c c o m a n d i a m o a l soc i ed 
a i f t e q u e n t a t o r i a b i t u a l i de l 
n o s t r o A t t e n d a m e n t o di a f f re t ­
t a r s i a p r e n o t a r e 1 pos t i , poi­
c h é l a cap i enza del s e i t u r n i 
è l i m i t a t a . 

R i c h i e d e r e in s e g r e t e r i a o 
presso l a Commiss ione o r g a ­
n i zza t r i ce il p r o g r a m m a d e t t a ­
g l i a to d i q u e s t a p r o s s i m a g r a n ­
de m a n i f e s t a z i o n e dì a l p i n i s m o 
e c a m p e g g i o . 

Gruppo Anziani 
Al rifugio Pizzini e al Casati 

P a r t l t t il 4 aprile alle 14,30 con 
11 torpedone completo (47 parteci­
panti) e con tempo poco promet­
tente, slamo arrivati a S. Cateri­
na Vaifurva sotto una pioggia tor-
tenzlale. 

La mat t ina di Pasqua, cessata 
la pioggia, saliamo con gli sci al 
Rlf. Plzzlnl. accolti cordialmente 
dai buon Tuana sempre arzillo e 
solerte. 

Al pranzo pasquale abbiamo 
avuto l ' inaspet ta ta quanto gradita 
sorpresa di uno squisito dolce e 
di un prel ibato spumante che gii 
amici Murar i e Cagna, rispettiva­
mente Ispet tor i della « Plzzlnl » e 
« Casati » hanno generosamente 
Offerto per dare li benvenuto agli 
smici anziani . 

Il tempo prevalentemente buo­
no ci ha permesso di passare 
telando su abbondantissima neve 
le due giornate pasquali (alcuni 
«ono sal i t i cogli sci al Rlf. Casa­
l i) , e di r i tornare soddisfatti lu­
nedi not te a Milano. 

In vallata abbiamo con piacere 
sentito pa r l a re del proget to di una 
strada fino al Rlf. Plzzlnl. E' \m 
progetto ot t imo che va appoggia­
to e sostenuto anche da l C.A.I., 
perchè cosi la nostra sezione a-
vrebbe quel rifugio sciistico, rag-

SiunelbUe nel sabato sera, d i cui 
1 cent* tanto la mancanza. 

Frasohlnl Giancarlo . . L 
Gandlni Carlo . . . . » 
Gandolfl Alberto . . . » 
Lerl Gianna » 
Longoni rag . P ie ro . . . » 
Malaguttl F ranco . » , » 
Cianfarlnl Giuliano . , » 
Tardinl I ldeberto . . . » 
Salibene Mario . . . . » 
Chioatto Piero . . . . » 
Colombo Angelo . . . . » 
Plgnat t i M. Gherard« . » 
Pllottl Sergio . . . . » 
Tormene Corradlno . . » 
Zaffaronl Luigi . . . . » 
Zavaglia Franco . . . » 
Migliavacca Luclan« . . » 
Noera Giovanni . . . . » 
Pes&lna Emilio . . . . » 
Piccoli dott . Francesco , » 
Pistoiesi Alberto . . . » 
Polo Leandro . . . . » 
Rovelllnl Franco . . . » 
Sironl Serafino . . . . » 
Tesoro Francesca . . . » 
Vertova Gianfranco . . » 
Boni Carla e Icinio .. . » 
MarcheseJll Valeria . . » 
Sironl Vittorio . . . , » 
Lavezzarl Ing. Giuseppe . » 
Bono Pino » 
Scheiwiller Giovanni . . » 
Ritti Carlo » 
Moldenhauer Alberto . , » 
Volpi Franca » 
Pqzzl Camillo . . . . . . 
Conmier. Calcaterra SpA » 
Chilo Enrico » 
Bernl Arnaldo . . . . » 
Paladini Antonio . . . » 
Sete Cucirine Riuni te . . » 
Segrè Marcello . . . . » 
Lat tuada Valentina . . » 
Famigl ia Valllni . . . 
Ceresa Carlo 
Sott. C.A.I. G.A.M. . . 
Barzaghi E t to re . . . » 
Pisani Marisa . . . . » 
Famiglia Grondona . . » 
FrateiU Calegarl . . . » 
De Marglil Glierlnl raglo-

.nlere Achille . . . . » 
Borlettl dr. Ing. Mario . » 
Zocohi Guido » 
Vigo G io rg io » 
Siguard Giuseppe . . . » 
Ro-ssignoll Ar tu ro . . . » 
Vi dotto avv. Leo . 
Arcangeli Delia . . 
Borlnl Bruno . . 
Ceriìinl Federico . 
Vlglezzl Achille . . 
Mambrett ì Giuseppe 
Saibene Brina . . 
Ghirlanda Alberto . 
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Sottosezione Pirelli 
Con la disputa dei Trofeo del­

l ' Industria, svoltosi a Cervinia l'S 
marzo In una giornata di bufesa, 
ha avuto termine la notevole att i­
vità delle nostre squal re di sci per 
li corrente anno. 

Quelle di fondo e discesa, sia 
maschile che femminile, si sono 
comportate bri l lantemente, termi­
nando prima nel fondo maschile, 
con Cacciatori Carlo l .o assoluto, 
Zumelll Giuseppe 4.o e Gulzzettl 
Giovanni lO.o. P r i m a nella disce­
sa femminile, con Pozzi Adriana 
l .a assoluta e Sklar Nlna 2.a. Ter­
za- nella discesa maschile, dietro 
l'Alta Rorjieo-e la GiG.E.,-.coifi Poz­
zi Giorgio, Pacclarinl Antonio e 
Curtl Renato, Nella classifica ge­
nerale pel Trofeo dell ' Industria, 
slamo r isul tat i secondi dietro l'Al­
fa Romeo come lo scorso anno. L a 
squadra di fondo vinceva definiti­
vamente la magnifica Coppa d 'ar­
gento offerta dall 'Aasoc. Lombar­
da Indust r ia l i ; la squadra fem­
minile e la squarlra rti fondo una 
coppa ciascuna. 

Altra attività della Sezione è 
stata la gita di Pacqua a .Cana-
zei con 35 par tecipant i , di cui pa­
recchi riuscirono la salita alla 
Marmolada (m. 3344) malgrado le 
condizioni proibit ive del tempo, e 
una successiva gi ta a Cervinia il 
19 apri le con 21 partecipanti . 

Come per 11 passato anche per 
la prossima stagione estiva la Se­
zione organizzerà t u r n i sett imana­
li di vacanze alpine economiche 
presso alberghi di diverse locali­
tà montane (Val Gardena-Moena 
e Canazei In Val d i Fassa, Ron­
done, Madonna d i Canlpìgllo-Fal). 

Sottosezione A. L P. E. 
M I I . A N O 

Vis Amalei 8 (entriti Via dei Cwiag|ia, 2) 

Il 19 aprile coi primo soie di 
primavera un bei gruppo' di soci 
si * portato a l la Capanna S. Pie­
t ro : magnifica g iornata e soddi­
sfazione generale. 

Organizziamo per li 10 corr. la 
tradizionale Fes ta de'l Narciso al 
Pian del Tivano in collaborazione 
con gli amici della S.E.M. ; li pro­
gramma dettagliato in sede. 

Sono aperte le Iscrizioni per il 
campeggio al Laghi di Lamar (Pa-
ganelia) , ohe v e r r i effettuato, a 
turni , dal 1* al 30 agosto p . T . 

L'impresa alla Fiirggen 
Presentat i dal dott . Sagllo, la 

sera del 17 scorso i protagonist i 
della recente grande impresa sulla 
cresta di Furggen, Wal ter Bonat­
t i di Monza e Roberto Bignami di 
Milano, hanno rievocato nel nostro 
salone sociale, s t ipato fino all 'In­
verosimile, le vicissitudini delia 
sali ta. Bignami, anche a nome del 
compagno, con simpatica sempli­
ci tà e molto brio ha descri t to le 
fasi sallenti dell 'Impresa, rese più 
evidenti dalla proiezione di parec­
chie diapositive apposi tamente 
prepara te . Si è diffuso anche sul­
l 'equipaggiamento usato e sul mez­
zi tecnici impiegati, notizie che 

potranno utilmente servire se 
qualche semino vorrà r i tentare 
l ' impresa. F r a l 'oratore o per me 
giio d i re 11 < conversatore » — per­
chè Bignami è stato anche spesso 
Interrogato dal presenti, rispon­
dendo esaurientemente a tu t t i — 
e l 'udi torio si è stabilita una cor­
rente di viva simpatia, sfociata al­
la fine In u n nutr i to applauso che 
ha accomunato Bignami e il trop­
po tac i turno Bonatti. 

Al t e rmine djilia serata 1 due 
valorosi hanno ricevuto le congra­
tulazioni della Presidenza con un 
brindisi augurale per le Icfto fu 
ture imprese. 

NOZZE D'OEO. — I l 16 apri le 
l 'anziano consocio Domenico Pozzi 
di 77 anni e la gentile consorte 
Bianca Maria Scarioni, a t torniat i 
da nuimerosl nipoti e parenti , han­
no festegiato la ricorrenza delle lo­
ro nozze d'oro, con una cerimo­
nia nella chiesa di S. Celestino. 

A nome di tu t t i 1 soci esprimia­
mo alla coppia di... novelli spo­
si gii augur i più affettuosi per 
il t r agua rdo delle nozze di dia 
mante . 

I,a nos t ra compagnia <c Flseoza-
z i » s ta diventando celebre : essa 
infatti ha rljretuto lo scorso mése 
la recita d i « Durand Durand » a 
beneficio dell'A.V.I.S. al teatro 
di Palazzo Llt ta e per l'Associa­
zione ex allievi Is t i tuto Cattaneo 
al t ea t ro d i via delle Erbe. 

FIOR 
dì ROCCIA 

Calendario manifestazioni 
I . a f u t u r a a t t i v i t à è s in te t iz­

z a t a i n q u e s t e d a t e : m a g g i o r i 
d e t t a g l i sono s t a t i s e g n a t i su l 
N o t i z i a r i o , — o r a m a i d i v e n t a ­
to pe r i od i co — i n v i a t o a i soc i . 
I n s ede , p a r t i c o l a r m e n t e a l 
m a r t e d ì e vene rd ì , i d i r e t t o r i 
d i g i t a ed I p r e p o s t i a l l e v a ­
r i e o r g a n i z z a z i o n i sono a d i ­
sposizione p e r e s a u d i r e l e v a r i e 
r i c h i e s t e . 

1 m a g g i o : Su i c a m p i d e l l a 
C a n . O l o n a i n i z io ,ga r e t e n n i s t i ­
c h e d e l T r o f e o Sc i -Tennis . P r o ­
s e g u i m e n t o n e i g io rn i fest ivi . 
I n g r e s s o Ubero . 

9-10 m a g g i o : Gi t a sc i -a lp in i ­
s t ica a l M o n t e B a s ò d i n o ; 12 
m a g g i o : in sede (ogni m a r t e d ì ) 
inizio t o r n e o di c a n a s t a a cop­
p i e ; 16 m a g g i o : p r e m i a z i o n e 
c a m p i o n a t i sociiali d i sci ( p r a n ­
zo e b a l l o ) ; 23-24 m a g g i o : g i t a 
sc i -a lp in i s t i ca a l M. L e o n e . ; 28 
m a g g i o : inizio Scuo la di a lp in i ­
smo « C e s a r e M o r e s » ; c a p o 
i s t r u t t o r e l 'Accademico del C a i 
G i u s e p p e A d a m i . 

mltiva al to rpedon i , , lasciati alla 
Serra S. Antonio, fu compiuto sot­
to la neve; ciononostante l 'entu­
siasmo dei giovani non scemò un 
solo momento. A Filet t ino venne­
ro loro distr ibuit i del doni offerti 
da l l a . sezione del CAI,' ed un di­
stintivo speciale a l professori. Bre­
vi parole di Pe t téna t l e canti del­
la montagna chiusero la cerimo­
nia che si svolse nella piazza del 
paese. 

Le varie fasi delia gita, duran­
te la quale, malgrado le cattive 
condizioni atmosferiche, non ebbe 
a verificarsi alcun incidente, ven­
nero riprese da don Carmelo. 

Ad at tendere r gitanti alj 'arrl-
vo a Roma erano li preside della 
scuola e tu t te le famiglie, del par­
tecipanti, che ebbero parole di 
elogio e di r ingraziamento per gli 
organizzatori. ; - . 

Il successo della gita fu tale che 
la direzione della scuola ha chie­
sto una nuova escursione per tu t t i 
1 500 allievi che avrà per meta 
Campo Catino. Ad essa, oltre l 'in­
faticabile Pet tenàt i , parteciperan­
no anche alcuni consiglieri e di­
ret tor i di gita della Sezione. 

Anche la scuola media di Civi­
tavecchia ha domandato la orga­
nizzazione di una gita per 1 propri 
allievi. :. -;,̂  ' 

F ra t t an to numerose richièste 
pervengono al la Sezione per la 
partecipazione ^all 'accantonamento 
estivo che anche quest 'anno si svol­
gerà al Rlf. « Roma », e sarà riser­
vato agli a lunn i , delle scuole me­
die di Roma. .,_','" ' 

I l Presidente del T.C.I. ing. pro­
fessor Chiodi, h a inviato alla no­
s t r a sezione e ^a Pet tenàt i lette­
re di r ingraziamento per quanto 
essi hanno fat tq e fanno in favore 
del Turismo scolastico. 

GITE DI MAGGIO 
2-3 M o n t e A v ó d a t a ( in colla­

b o r a z i o n e con l a Sez ione d i Ca­
va de i T i r r e n i ) ; 3 R e d e n t o r e 
( m . 1261) in t r e n o (d i r . Mar -
r u c c i e Z a p p a l a ) ; 9 Campoca -
t i n o (Agne l lo , Pozzo te l lo , Cam-
p o v a n o . M o n n a ) , r i s e r v a t a ag l i 
a l u n n i de l la Scuo la M a n z o n i ; 
9-10 Ve l ino (m . 2487) d a M a s s a 
d 'Albe , in t r e n o (d i r . D a n i e l i 
L i l l o ) ; 10 M. G u a d a g n o l o ( m e ­
t r i 1218), gita- de i soci v e n t i ­
c i n q u e n n a l i , in t o r p e d o n e (d i r . 
Zacch i , D o g l i a n i e G o r i ; 10 M, 
S è r r a s e c c a (m . 1793), in t r e n o 
(d i r . M e s s i n e o ) ; 14: M. Foglia­
no , S. M a r t i n o , C o l l e , d e l Nib­
bio , i n t r e n o ( d i r . P e g g i o n ) ; 17 
M. G u a r d i a , (m . 1185), in t r e n o 
(d i r . M a r r u c c i e L e o n a r d i ) ; 16-
17 G r a n S a s s o (m, 2914) in to r ­
p e d o n e (dir . P e t t e n à t i e Don 
N o r e s e ; 24 M. N a v e g n a (me­
t r i 1506), in t o r p e d o n e (d i r . P e t ­
t e n à t i ) ; 23-24 M u r o l u n g o ( m e ­
t r i 2187), P u z z i n o , in t r e n o (dir . 
B a r b e r a ) ; 31 G i o r n a t a del C. A. 
L a C a m p o S ta f f i . 

Comunicazioni di segreteria 
RIUNIONI DEL CONSIGLIO. — 

Nella seduta del 26 marzo vennero 
nominat i Silvio Barro a segretario 
e Augusto Regis amminis t ra tore . 
Il dot t . Barro venne anche incari­
cato della s tampa e della propa­
ganda. 

Ai due vice-presidenti Pe t tenà t i 
e Venanzi venne affidato il coor­
dinamento delle varie Commissio­
n i ; Pet tenàt i quello delle commis­
sioni gite, accantonamenti , escur­
sionismo scolastico e 1 rappor t i 
con la Sucal e lo Scl-C.A.I. ; a Ve­
nanzi quello delle Commissioni r i ­
fugi, scientifica, cinematografo e 
manifestazioni varie. 

A presidenti delle Corhmissionl 
vennero ch iamat i : Spengler (gi­
te) . Botti (r ifugi) . Rizzo (accan­
tonament i ) . Zappala (manifesta­
zioni in sede), Pacanowskl (mani­
festazioni fuori sede), Fab ian 
( rappor t i con enti sport ivi e pub­
blici) . Luigi Ser ia l venne ricon­
fermato tesoriere sezionale. 

Nella seduta del 15 apri le venne­
ro prese le seguenti dclsionl : man-
datto di fiducia ai delegati ohe par­
teciperanno all 'assemblea dei de­
lega t i ; studio del proget to di pub­
blicazione di un bollettino sezio­
na l e : nomina ispettori al r i fugi : 
Bott i a l « Roma », F ranco Milani 
al « Sebas t ian i» e ( a r l o t t i a l «Du­
ca , degli .Abruzzi », accantonamen­
to estivo al Rlf. « R o m a » riser­
vato alla delegazione provinciale 
del Turismo scolastico; slstemazlo. 
ne sot totet to del Rlf. « Duca de­
gli Abruzzi ». 

RIUNIONE P R E S I D E N T I DEL­
L E COMMISSIONI. — Il 13 aprile 
11 Presidente sezionale Alessandro 
Dat t i ha convocato 1 presidenti 
delle commissioni al fini del coor­
dinamento delle varie a t t iv i tà di 
queste ultime, 

RIUNIONE DIRETTORI GITE. 
— 11 14 apri le sot to l a presidenza 
di Alessandro Datt i si sono riuni­
ti tu t t i 1 diret tor i di g i ta che han­
no discusso la futura a t t iv i tà se­
zionale In ta le campo e s tabi l i to 11 
programma di gite per I prossimi 
mesi. 

GITE INDIVIDUALI. — I soci 
che effet tueranno gite Individuali 
sono pregat i di far pervenire al la 
Presidenza della Sezione una rela­
zione sulle medesime. 

VICE-SEGRETARIO SEZIONA­
LE. — E' s ta to nominato 11 socio 
Garetti . 

BIBLIOTECA, — L a biblioteca, 
completamente riorganizzata, è 
aper ta 11 lunedi, mercoledì e ve­
nerdì di ogni se t t imana. 

MOROSITÀ". — SI rammenta al 
r i ta rda tar i nel versamento delia 
quota sociale che, a te rmini di re­
golamento, chi "non h a rinnovato 
la Iscrizione en t ro il 31 marzo vie­
ne considerato moroso, e quindi 
non può usufruire delle riduzioni 
delle quote di partecipazione alle 
gi te sociali. 

Dal vecchio al nuovo Consiglio 
11 passaggio del poteri dal vec­

chio al nuovo Consiglio si è svol­
to la sera del 30 marzo r iunendo 
a p ran ìo , secondo una vecchia 

consuetudine, scaduti ed eletti , 
fra la p iù viva cordialità delle 
conversazioni e gli scambi di pro­
getti e di propositi . 

Al t e rmine del pranzo 11 neo-
presidente conte Alessandro Datti , 
con brevi parole di saluto e di r in­
graziamento per l 'opera svolta dal 
presidente uscente avv. Guido 
Mezzatesta nel lunghi anni nel 
quali fu a capo della Sezione, gli 
fece la consegna di un distintivo 
d'oro. 

ACCANTONAMENTC) AL SE­
STRIERE. — Diretto dal consi­
gliere Federico Tosti, ha a vu-
to luogo dal 15 al 22 marzo un 
accantonamento al rlf. Venlnl al 
Sestriere. Tren ta Iscritti alla S e 
zlone alpinistica FATME, della 
quale fanno par te numerosi soci 
delia nos t r a Sezione, hanno parte­
cipato al l 'accantonamento, effet­
tuando numerose gite di notevo­
le interesse sci-alpinistico. 

Nel viaggio di ri torno, invitato 
e accolto cordialmente dalla se­
zione di Sampierdarena, Tosti ha 
dato l e t tu ra delle sue poesie di 
montagna. 

A wsa. ttip ieate 
sul Gran Sasso 
Su percorsi completamente In­

vernali, il 3 e 4 apri le, vennero 
compiute, dal soci Massimo Alva­
ro, Adr iano Barnes, Eva Campo-
neschl, Enr ico Leone e Steno De 
Slmonl, d i re t t i da don Norese, al­
t re belle arrampicate . SI t r a t t a 
della sa l i ta alle vette Oecidenteile 
e Orientale del Corno Grande e. 
In second'ordine, della sali ta al 
Pizzo Cefalone. 

L a ve t ta Occidentale è s ta ta rag­
giunta alle 6.50, dalle, t r e cordate, 
per quel r ipido canale che dalla 
vetta, d i re t tamente , precipi ta sulla 
Immediata destra della « Dirett is­
sima ». Venne percorso Integral­
mente, senza mal toccare rocda , 
in ore 1.50 dal Rlf. Duca degli 
Abruzzi. Neve ghlacciatlsslma. ' 

La ve t ta Orientale venne at tac­
cata (dopo aver a t t raversato 11 
ghiaccialo del Calderone, a mez­
za costa, verso destra, toccando 
poi l 'a t tacco della Gualerzl, della 
via del pulpi t i e del canalone Cl-
chettl) t r a la vìa normale e la via 
del l 'a r rampicata In Ubera par te , 
per u n a r ampa di neve ghiaccia­
ta, più che ripida, che h a por ta to 
I sal l torl In alto. Sulla cres ta N. , 
fatta mol to afBlata ed aerea dalla 
neve, In compenso buona. 

Il r i to rno per la via normale del­
l 'Orientale e per il Passo del Can-
ngne^ elementari nell 'estate, è sta-
tó"'laborloso e delicato perchè In 
parecchi pun t i lo s t ra to superiore 
di neve, su quella discreta r ipldl-
tà, sfuggiva e di sotto c 'era ghiac­
cio ed 1 ramponi continuavano, 
con Insistenza, a fare lo zoccolo. 
La t r aversa ta a mezza costa del­
la pa r t e superiore del pendio de­
limitato dalle creste N. e S.O. del­
la Occidentale, la discesa per la 
cresta S.O. ed II breccialo, coper­
to da più di un met ro di neve, 
non hanno presentato la minima 
difficoltà: alle 15.40 11 gruppo en­
trava nel l 'a lbergo di Campo Impe­
ratore pe r 11 pranzo. Tempo Im­
piegato : o re 11 circa. 

I l Pizzo O f a l o n e è s ta to sali to 
II 4 apr i le per là divertente e ab­
bastanza interessante cresta S.E. 

L ' U apr i le gli a lunni della scuo­
la media Manzoni hanno effettua­
to una gi ta al M. Ctotento (me­
t r i 2014) nel gruppo dei Sim-
brulnl . 

Diret t i dal nostro vice-presiden­
te Carlo Pet tenàt i . assistito da 
don Carmelo Aquilina e da De Val-
ba, e dal proff, Vlvona e Dalia-
piana della scuola suddetta, 110 
ragazzi d 'ambo 1 sessi, dal 10 al 
14 anni , hanno partecipato alla 
gita, organizzata dalla delegazio­
ne provinciale romana del Tu­
rismo scolastico e dal la .nos t ra se­
zione. 

La giornata . Iniziata col bel 
tempo, t e rminò con l a neve, che 
cominciò a cadere a Filet t ino per 
t rasformarsi in tormenta al l 'an-
tlclma del Cotento, obbligando la 
maggior par te del gruppo a r i­
tornare alla cap: Staffi, ment re 
una vent ina di ragazzi, con Fet te -
nati, don Carmelo e la professores­
sa Vlvona, sfidando il vento e la 
bufera di neve, raggiunsero la 
vetta. 

Anche U t ì tcnno deiifintepa eo-

Serata Pi garelli 
Beila serata di poesia e 'di melo­

dia-quel la del 21 aprile. U socio 
dott. Perez. Bonslgnore presenta­
va Luigi Plgarelll , l ' insigne poeta 
e musicista t ren t ino , autore della 
« Paganel la ». Tracciata brevemen­
te la storia del cant i popolari nel 
vari paesi d 'Europa, 11, dott. Pe­
rez cedette la parola al Vecchio 
ricercatore deg l i ,• originali , canti 
t rentini . Par la tore ; a rguto e rafla-
nato espositore, ' Luigi Plgarell l 
in t ra t tenne p e r oltre mezz'ora l 'at­
tento uditorio' non isolo espónendo 
I criteri che, nella sua lunga esi­
stenza, lo hanno guidato nelle r i ­
cerche del puro« canto popolare, 
e 1 risultat i del suo studio appas­
sionato; m a anche raccontando 
gustosi aneddoti della sua infa­
ticabile : attività, <tra gli al tr i , co­
me la « Paganel la » sia s ta to 11 
frutto di un suo .punt lgUo: quello 
di non voler par tecipare alla giu­
ria per la scelta delle migliori can­
zoni alpine. T e n t i n o dando, In te­
ma di gruppi corali, consigli che 
contrastano con quella che è la 
deplorevole prat ica delle gite 
escursionistiche.' '". 

Dopo di lui prése la parola 11 
maestro Abruzzese, noto composi­
tore di molti cant i abruzzesi, che 
recitò t r e bellissime poesie della 
sua ter ra . 

Un radio grai^imófcno diffuse 
ben note canzoni a lpine; dopo di 
che 11 vice presidente Venanzi 
chiuse la be l l a , se ra ta ringrazian­
do il Plgarelll e ' l 'Abruzzese per 
II godimento che hanno procurato 
al numerosi, soci accorsi alla ma­
nifestazione. 

T R E N T O . 
n programma gite della S. O. 

S. A. T. per l 'anno in corso reca: 
maggio. Stivo da Valle di Cresta, 
M. Grappa, Gruippo Cima Posta da 
Campogrosso, Vlgolana da Carbo­
nare, • S. Moritz (turist ica) • giu­
gno: Montenevoso da Val Ridan­
na, ' Giro • della Cernia ( tur is t ica) . 
Pun ta O r v l n a da Sonvlgo In Val 
Sarentino, Cervinia (turist ica) ; 
lugl io: Re di Castello da Val Dao-
ne (Adamelio), Ortles da Solda, 
Rlf. Canzlanl da Val d'Ultimo, 
Alpe di Sennes, Creda del Becco 
da S. Viglilo di Marebbe; agosto: 
Gruppo della Pal la Bianca, Grup­
po del Brenta da Campiglio, Grup. 
pò delle Vedret te Giganti da Riva 
di Tures, Rlf. Agostini In Val 
d'Amblez; se t tembre : Gruppo del­
le Conturlnes,. Monte Pez da SIusl, 
Altipiano d'Avelengo. Rlf. Pare te 
Rossa, Rlf. Ivlgna, Vezzena di La­
varono; o t tob re : Passo di Resla 
(turl 'stlca). Monte To:farò, Recoa-
ro Asliago ("turistica), S. Giacomo 
di Brentonico. 
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SocÀlp. F.À.L.C. 
mXLAHO ' _ Tla a. Paolo . M 

GITE E F F E T T U A T E . . — Quella 
sciatoria in vai Formazza, al Ri­
fugio Maria Luisa, Indetta per 11 
25-26 apri le u. s., ha avuto ottimo 
esito, con larga partecipazione di 
soci e di amici (oltre una qua­
ran t ina ) , • 

PBOSSIJD! GITE. — Annuncia­
mo che la tradizionale Maggiolata 
avrà . Juogo domenica. IO niaggio 
p V con m è t a la Cohcà>dI O e z z o ; 
nel prossimi giorni verrà dlraimato 
Il p rogramma „., ;,,;.; ; i , ' , , , ' 

Lut t i . - ^ Con vivo ' rammarico 
annunciamo la mor te del padre 
del socio Can. prof, don Enrico 
Cattaneo, al quale rinnoviamo la 
espressione del piti profondo Cor­
doglio e della nostra solidarietà 
nel .suo dolore. 

G. A. Fior d'Alpe 
IHrlaDO - Vìa 0{iio, 16 - Telerono 560992 

Manifestazioni In sede. — La 
premiazione del par tec ipant i al 
Campionati sociali di sci avver­
rà la sera dell '8 corr. La premia­
zione sarà accompagnata dalla 
proiezione del documentarlo che 
I nostri cineasti Renato Gaudioso 
e Luigi Turol la hanno g i ra to in 
tale occasione, oltre alla proiezio­
ne di altri fllms; nessuno manchi. 
II 22 corr. si te r rà la tradizionale 
serata danzante con lo t te r ia : ogni 
socio può trovare di che offrire 
per arricchire la lista ' del doni ; 
incaricato del ; . r i t i ro . è Sergio 
Necchl. 

Gite. — 17 maggio: Narclsata 
sociale a Valcava, viaggio In pull­
man. Fa te Intervenire l vostr i fa­
migliar i . .,,, . 
, In sede U programma predispo­

sto per 11 Giro delle Dolomiti in 
pullman a fine giugno. 

S C I - C À I : ROMA 
C O P P A « GIANNI DELIBA 

CHIESA» E CAMPIONATO. 
In ima giornata splendida sì è 
svolta a Rovere la','prlma edizione 
della gara di slalijm gigante per 
la Coppa « Glanni'rDella Chiesa », 
In memoria del i nost ro carissimo 
Socio, fahnlnato m i l a Grande di 
Lavaredo. </ 

La ' Coppa è; s ta .s - v ta ta^da -Un-
garelll (S.A.I. Roma) in l '05"3 . 
1 nostri soci h a n t o ottenuto buo­
ni piazzamenti cen Rosat I I , . In 
l '07"4 e Rocca 69;,;n l '17"2. La ga­
ra e ra valevole quale pr ima p ro ­
va del Campionato sociale : 1. Roc­
ca Francesco l ' l ' : " 2 : 2. Daniele 
Ennio r 2 0 " 2 ; 3 . • St ipa Claudio 
2'11"4: 4. Alcttó' F ranco ; 5. Mi­
lani Franco: 6. ,Bolaffi Carlo; 7. 
Malagodl Giorgio; S. Studer Ro­
ber to ; 9. Bonoml Ahtonlo. 
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ALESSANDRIA 
E' .stato d i ramato H calendario 

gi te sociali estive che .compren­
de : 17 maggio. Monte Belgua (Ap­
pennino) ; 30-31,omaggio, GJrlgne; 
28-29 giugno, Val Formazza; 6 set-
terabra. Col di Nava; 27 settem­
bre. Monte Zucchero (Appennino 
L i g u r e ) : 11 ottobre, gita di chiu­
sura nell'Acquose. 

Da giugno ad agosto. Campeg­
gio al Rlf. Firenze «Sel-na m. Val-
gardena) . 

G E N O V A 
lin occasione dei SO» annlveirsa-

r lo di fondazione dello Sci CSuft 
Genova (C.A.I. Sezione Ligure) , è 
uscito un opuscoletto commemora­
tivo illustrato,, col progranana 
gi te 1953, l 'elenco so<d, lo Statuto 
del sodalizio, ecc. Nel corrente 
mese è prevista la t raversata scii­
st ica del Gruppo dell 'Adamelio. , 

Contemporaneamente la Sezione 
l igure ha distr ibui to il program­
m a gite sociali 1953 che oomipren-
de : 14-17 maggio . Gruppi Eerins-
Lauze (Delifinato) : 17 maggio, M. 
Ramaceto (m. .1320); giugno 2 4 , 
Hau te Route del Rosa (Vallese); 
giugno 21, (^lebrazlone del 50» 
anniversario di .fondazione dello 
SCI Club, con pranzo diegll scia­
tori anziani e , gita a Portofino e 
Rapallo; giugno 2^29, Gruppo 
Pref ouns-Ciaus, i dal Rlf. * Questa ; 
giugno 29, M. Antola (m. 1659); 
luglio. 19, Gruppo Argenterà, dal 
Rlf: Bozano; agosto 1-31, Accan­
tonamento e a t tendamento sezio­
nale e sucalno in località da de­
s t inars i ; ' agosto as-l?,» Allefrolde 
(Delfinato) ; settémlbre 13, Gruppo 
di Vèns, dal fRJl.-, Tal-arlco;. set-
teiribre 2?, M; Belgua (m, 1287); 
ot tobre 4, Gruppo Plsamlno dai 
Rlf. Aronte; o t tóbre 18, Castello 
della P ie t ra ; novembre 1-4 Grup­
po Tenitore® dal Rlf. Zanet t i ; no­
vembre 15, gita', s o d a l e annua e 
pranzo Aquile d 'Oro, in località 
da determinarsi dall'assem/blea del 
soci. 

P A V I A 
1,'assemUea generale tenutasi U 

20 marzo p,p. ha elet to 11 Consi­
glio direttivo cpme segue: prof. 
P ie t ro Mascherpa, rag . Umberto 
Zanivoltl, Elda Orlandi , rag . Car­
lo Celiano va, : dòt t . Ennio Canaz-
za, Ing. Augusto 'Berarduccl , con­
siglieri ; revisori , del conti : Um­
ber to Albieri e r a g . Armando Ma­
rezzi ; delegato a l la sede eentra­
l e : Et tore Valli. 

In seguito alla scomparsa del-
l ' ing. Berarduccl venne Chiamato 
a sostituirlo il geom. Enrico Fer­
r i del Gruppo Sci C.A.I. e fidu­
ciario della F.I .S. I . 

La sera del 22 apri le 1 membri 
del Consiglio si sono riunit i per 
la nomina delle car iche sociali co­
si suddivise: presidente pTof, Ma­
scherpa; vice presidente rag. Za­
nivoltl; segretaria Elda Orlandi. 

Il presidente r icordò lo scompar­
so Ing . . Berarduccl, che tanta at­
tività aveva dato al la Sezione. Do­
po le comunicazioni di ordinarla 
amministrazione, i l prof. Mascher­
pa comunicò che f ra qualche mese 
varcherà l 'Oceano per ragioni di 
studio e per par tecipare a con­
vegni scientifici intemazional i . Nel 
prendere at to di ciò con vivo com­
piacimento, 11 Consiglio, che co­
nosce l 'attività del rag . Zanivoltl, i 
ha assicurato il prof. Mascherpa! 
che il suo nome, anche se lontano, I 
sarà sempre p K s e n t e e di guida! 
alla Sezione. ' 

A M I C I D E 

LOSCARPOrVE. 
VAUVSIE 

NOTEBBLLE BOTANICHE. — 
Slamo r i tornat i il 12 apr i le scorso 
in-zona Rondone : i p ra t i .del ver­
sante orientale sano pieni di az­
zu r r e genzlànelle (gent lana acau-
lls) o l t re che di croco (crocus ver-
nus) . Sono inoltre coperti di In­
numerevoli muscari (m-usearl bo-
tr iodls) , planticine di una diecina 
di cent imetr i con fiorellini .azzurri 
vel lutat i : ne abbiamo t rovato an­
che qualcuno con flore, bianco 
br i l lante come di zucchero. Nel 
sottobosco abbondanti eriche fio­
r i t e e, rosso daphne enoorum pro-
fumat lsskno: qua e là aindliie mu­
ghet t i . : ; '• .,-,' ••-.; •'. ;>.). 

ECHI DEL NOSTRO CONVE­
GNO AL PONCIONE. — Al bar 
dell 'Alpe del Tedesco sono r imaste 
dimenticate una ' giacca a vento 
masohlie e una gavetta- ovale al­
luminio portavtvande. Awvlso agli 
Interessaiti. 

PADOVASl 
VU BMALBl 3-A . FM«V1 

Maggiolata sul Garda 
Prog ramma: ore 5 : Messa nella 

Chiesa di S. Andrea; ore 5,30: 
partenza in autopul lman da. Piaz­
za Cavour; ^ore 7,30: Imbarco a 
Peschiera In battello pavesato; ore 
8.20: arrivo a Garda e prosegui­
mento per, Pun ta S. Vigilio, ecc.; 
ore 10,15: arrivo a (3axgnano. 

Gite facoltative. Da Gardone RI 
vlera a Gardone a l to con v i s i t a i 
Vit torlale (ore 0,30); a S. Miche­
le (ore 1,30); a Maderno e Caino 
(ore 2, consigliabile por tars i la 
colazione al sacco); da Gargnano 
a Navazzo (ore 1) e vai delle Car"-
t lere (ore 2,30 colazione ai sacco) ; 
ore 16 : r aduno . a Campione, Im­
barco per Gargnano, breve sosta 
a Garda ; ore 19; arrivo a Peschie­
r a ; o re 22: arrivo a Padova. 

Prezzo: soci L. 1.350, non soci 
L. 1450 (trasporto in autopullman 
e t raversa ta In piroscafo). Le ade­
sioni si ricevono In sede. 

31 maggio ; Festa del Mughet­
to al M. Grappa. 

Foriìiazzoellaivigezzo 
in una mostra al c i i : 

ÌJella sala della'SeìioneCÀ. 
I. di Milano il pittore Pino da 
Castanedo ha esposto una ses­
santina di dipinti che illustrano 
in 'modo degno e reale la dolce 
bellezza della Valle Vigezzina e 
le imponenti- montagne dell'Al­
ta Val Formazza, 
. La prima è colta specialmen­
te in quei momenti dell'anno 
in cui la natura, dopo Jl man­
to invernale, sì sta, svegliando 
ai primi tepori dell'imminente 
primavera. Toni caldi, rotti qua 
e, là dai primi verdii dei .prati, 
a' cui sovrastano le alte cime 
ancora coperte dalle nevi.' I 
lindi pittoreschi villaggi vigez-
sini sono impressi con amore e 
cori maestria, 8. Maria cam­
peggia sullo sfondo , orientale 
verso le rocde del Gridone. 
Druognù ed Albogno lasciano 
intravvedere al dilà la gran­
diosa catena del Rosa alla 
Weissmies; la piana di Santa 
Maria Maggiore a Malesco, tut 
torà ammantata di neve. Il pit­
tore assolano interpreta la 
montagna in tutta la sua bel­
lezza. La Scheggia, montagna 
che-versq nord siimpone-sulle 
altre vette della valle sia per 
lassila altezza sia'iper Td sUa 
forma rocciosa, è vista da Pre­
stinone con indubbia efficacia. , 

Notiamo anche per la viva­
cità dei colori e per la giusta 
inquadratura U bel quadro di 
« Castanedo »,^tJ villaggio natio 
dell'artista. ' 

Fra quelli che illustrano la 
Valle Formazza, notiamo • una 
imponènte veduta del gruppo 
del Basòdino visto dal pian dei 
Camosci e l'alto lago del Ka-
stol con lo sfondo del tormen-. 
tato gruppo del Bannhorn e la 
piramidale vetta del Neufelgiii. 

Questi laghi alpini', il Kastel-
èee, U lago dei sabbioni, col 
gruppo dell'Axbola, Q,' lago 
Toggia ed altri, costituiscono 
in questa Mostra % m,otivi più 
suggestivi e dall'autore inter­
pretati con animo, di vivo a-
manté della grandiosità aZpjjfa. 

E non manca fra questa nu­
merosa^ serie di vedute alpine, 
la Cascata del Toce, « la più 
bella e la più poderosa delle 
Alpi» come l'Abate Stoppani, 
primo presidente e fondatore 
della Sezione milanese del C.A. 
I., la de fini, nel suo ^11 bel 
Paese », libro, ahimè, troppo 
poco noto all'odierna gioventù 
italiana. 

Ci auguriamo che l'artista 
voglia rinnovare il godimento 
di altre sue opere sull'Ossola 
specialmente della Valle Anza-
sca e del Lago Deverò e Alpe 
di' Veglia. 

A. D. G. 

L a M o s t r a è a p e r t a a t u t t o 
il 9 c o r r e n t e in v i a S . Pe l l i co . 

CRONACA NERA 

fra gli^mrsioHìstì 

l̂  M o n e montana di Savena 
I l C R . A . L . S c a r p a & M a g n a ­

n o d i S a v o n a ind ice p e l 17 e o r r . 
l a 8a . ediz ione d e l l a C o p p a 
A s c h e r o ( b i e n n a l e n o n conse­
c u t i v a ) , M a r a t o n a m o n t a n a in­
d i v i d u a l e di 45 k m . d i p e r c ó r s o 
s u l l ' a r c o d i col l ine c i r c o s t a n t i 
S a v o n a , c o n 7 t r a g u a r d l - c o n -
t roUo . Vi s a r a n n o d u e t r a t t i : 
ffà V a d a a l l a R ò c c a d è i CSbtvi, 
M ù n t e ' A l t t i , ' M o ' n t é B a i r à é è b h é , 
A l t a r e e poi d a q u e s t a l o c a l i t à 
a l C ippo • c a d u t i P i a n de l Me­
lo, N a s o d i G a t t o , C o l e t t a di 
M. Cucco , V a d o . I l p r i m o t r a t ­
to è c a r a t t e r i z z a t o d a s e n t i e r i 
p i e t ros i , c a r r e t t a b i l i , m u l a t t i e ­
re , s e n z a eccess ive d i f f ico l tà ; il 
secondo è m e n o p e s a n t e - e con­
t i e n e v a r i t r a t t i p i a n e g g i a n t i . 
L a g a r a è l i be r a a t u t t i , p r e v i a 
v i s i t a m e d i c a p r e v e n t i v a . So­
no in p a l i o , 16 coppe , p r e m i In 
d e n a r o e m e d a g l i e p e r com­
pless ive 50 mi l a l i ce ; vi sono 
a n c h e p r e m i di r a p p r e s e n t a n z a 
r e g i o n a l e . 

P e r i n fo rmaz ion i e i scr iz ioni 
a l C o m i t a t o o r g a n i z z a t o r e , v ia 
S. L o r e n z o 25, S a v o n a . 

Caduto dalla Segantini 
I l g i o v a n e P i e t r o Ga t t i , d a 

Mande l l o , a p p e n a .d i c i a s se t t en -
lie„ m e n t r e il m a t t i n o del 6 a-
pr i l e ' s i t r o v a v a s u l l a C r e s t a 
S e g a n t i n i , poco so t t o - la v e t t a 
de l la G r i g n a m e r i d i o n a l e , è s t a ­
to i n v e s t i t o da u n s a s s o smosso 
d a u n a c o r d a t a che lo p r e c e ­
d e v a e d è « v o l a t o » decedendo 
a l l ' i s t a n t e . 

Vittima di una valanga 
L ' a l p i n i s t a g e r m a n i c o . A l f r e ­

do Graf, di 21 a n n i , i l 17 a p r i ­
le sco r so , m e n t r e a t t r a v e r s a v a 
con gl i s e i l a V e d r e t t a S o l d a -
n a p e r s c e n d e r e a l Rifugio 
« C i t t à d i M i l a n o » è s t a t o in -

i ves t i to d a u n a g r o s s a v a l a n g a 
è t r a s c i n a t o p e r a l c u n e cen t i ­
n a i a d i m e t r i . I l p o v e r e t t o è 
s t a t o rinvenuto d o p o q u a l c h e 
o r a d i s c a v o g i à e s a n i m e p e r 
asfissia. 

Tragico "wlo„ sulle Apuane 
I I g e o m e t r a F r a n c o Na ld in i , 

di 27 ann i , d a L a Spezia , i l 19 
apr i l e , d u r a n t e l a d iscesa c o n 
a l t r i a l p in i s t i d a l M o n t e G r o n -
dilice, • n e l l e A p u a n e d i M a s s a , 
poco s o t t o l a l o c a l i t à C a s a di 
Corno lub io , scdvc|lava l u n g o 
u n a l i sc ia s c a r p a t a rocc iosa , 
c o m p i e n d o u n p a u r o s o vo lo d i 
25 m e t r i è s f r a c t ì l a n d o s i m i s e ­
r a m e n t e . ' , 

I l p a t a v i n o A t t i l l o B o r t o l o , 
di 27 a n n i , p o r t a t o s i il 19 a p r i ­
le a R o c c a P e n d i c e con u n 
g r u p p o d i r o c c i a t o r i del C.A.I., 
p r e c i p i t a v a d a u n ' a l t e z z a d i 20 
m e t r i c i r c a r i p o r t a n d o l a f r a t ­
t u r a de l f e m o r e d e s t r o ; si t r o ­
va r i c o v e r a t o a l l ' o speda l e d i 
Padcwa. -

l A SQVABBA ALPINISTI JH-
LANESI ha tenuto l ' annuale as­
semblea dei soci che, dopo, le rela­
zioni e l 'esame dei bilanci, ha 
proceduto alla votazione del nuo­
vo Consiglio, cosi fo rma to : Presi­
dente Amleto Buzzoni; Vlcepres, 
G. Bruno Malvezzi; Segretario 
Giancarlo Grazzanl; vicesegretario 
Angelo Pandlnl , cassiere Aldo Sil­
va; consiglieri: Cesare Gaetani, 
Carlo Calonga, Tiziano Monzi e 
Guido Bagaro t to ; revisor i : Mauro 
Cozzi, Spar taco Franz in i e Cario 
Vinzio; ispettore Rifugio, Cario 
Bbner ; organizzazione gite, San­
dro Persico; rappresentante pres­
so F . I .E . Giulio Nlcastro. 

Il p rogramma gite po r t a : pel 
17 corr. Narclsata a Pian Rancio; 
30-31 corr. Traversata not turna 
Brunate-PIan Rancio; 27-29 giu­
gno, gita in Val Masino; 18-19 lu­
glio, gita a l Pizzo Bianco (Monte 
Rosa) . 

DALLA 'SVIZZERA 

Assiderati sul gliiaceio diTrient 
Gli sv izzer i F r a n c i s B a s s e t 

di 23 a n n i e J e a n P a h u d di 22, 
p a r t i t i i l 14 m a r z o con l ' i n t en ­
zione di r a g g i u n g e r e :1 Rifugio 
d e r C.A.S. su l 'fehiaecìaio de l 

GIUSEPPE MERUTI 
Via Burini 3 . MILAIVO, Tel. 701 .044 

La premiata Sartoria Sportiva 

- Vasto assortimento articoli per 

ROICIA E ALPIi\lSMO 

T r i e n t . ( M o n t e B ianco) ' , sono 
s t a t i r i n v e n u t i q u a t t r o ' g io rn i 
dopo a s s ide ra t i in u n r i cove ro 
di f o r t u n a s c a v a t o ne l l a neve . 

Seoniparsì snirEnghelhorn 
I l g io rno di P a s q u a 1 g iova ­

n i C a r l o Besozzi , di o r ig ine i-
t a l i a n a , e P a o l o Mos imahn , en ­
t r a m b i di B i e n n e , i n t r a p r e n ­
d e v a n o l ' a scens ione de l l 'Enghe -
Ihorn , n e l l ' O b e r l a n d be rnese , *e 
n o n f a c e v a n o p i ù ritorno, m a l ­
g r a d o le l u n g h e ricerche com­
p i u t e . Si r i t i e n e che s iano s t a ­
t i t r a v o l t i e sepol t i da u n a 
g r o s s a v a l a n g a . 

Il Lago di Ginevra in iìlin 
Il 17 corrente nel ristorante del­

la Torre svizzera di Milano 1 di­
rigenti dell 'Ente turistico del La­
go di Ginevra hanno offerto un 
pranzo al rappresentant i delle a-
genzle viaggi e turismo e della 
s tampa milanese, a. cui è interve­

nuto anche il console generale 
dott.-"'Brennl; Duran té r l a festosa 
r iunione l'avv.^ Guhl ' -di Ginevra 
e IV slg. • PcssUia di.? Montreux 
hanno parlato ' méttendo, In ;rlsal. 
to gli Incanti naturali* del Lago ' 
Lemano è ,del le montagne che:gli 
lahnò; corona. E ' iegulfa la proie­
zione-* d i ; tin ,'bel 'Mia va eploi;!; che 
ha vieppiù accéso 'nél"present i 11 
desiderio di una visita a quella 
pittoresca" e amenlsslma -regione. 
I l saluto agli ospiti è, s ta to reca­
to anche .dal dott. Fr iger lo del-
rUfflclo^ turistico di Milano e per 
ult imo dal console, dott.: Brennl. • 
iiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiHÌiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii 

Pubblicazioni ricevute 
' Notiziario del Circolo Speleolo-' 
glco Romano h.- 6̂  Reca diffuse 
relazioni sull 'attività svolta nel 
1952 e notizie Interessanti su ar­
gomenti di speleologia. 35 pagine 
a clclostyle, con disegni e Una pa­
gina fotografica' fuori testo. 

Section Vosglenne, Mmiw et 
Hautes - Vosges du Club Alpln 
F iansa l s - Ski Club Alpln Nan-
eélen - Rivista trimestrale, apr i le ' 
giugno 1953. 

Notiziario Intersezionale del C. 
A. i ; Provincia di Novara, numero 
marzo-aprile 1953. 

GASPARE P A S r a i / 
Diret tore responsabile " e propr. 

Autorizzazione (.Tribunale i Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
Tip. S.A.M.E. • Milano • Tia Senato 38 

GIACCHE (l)lTET).c SACCHI LETTO IMBOniTI in 
piumino, confezionati in speciale tessnt^ dalla - -

MOMCLEH 
'tu 

A L P E S D S F R A N G E 

TEi\HE PEli CAMPEfiliio iORMALE e per 'altitudine! 
Materiale usato nella spedizione Oarliwal-Ilìinalaya 1952. 
IMPORTAZIONE ESCLUSIVA PER L'ITAUAi ' ,• 

KICOM ARISTIDE - niELLH - Via Italia »8 -Tel. 1090 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni Fondata nel 1896 . „̂  ''-
Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO 

C A P I T A L E I N T E R A M E N T E V E R S A T O L . l.OOO.OOO.ÓOO 
B I S E R V A O B D I N A R I A L . ' 300.000.000 

Bologna , G e n o v a , lUilano, R o m a , To r ino , ' Venéz ia i 
AbbiategraSso, Alessandria, Bergamo, Besana, Casteggio, Comio, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco. Luino, Marghera, 
Monza, Pavia , Piacenza, , Seregno, Seveso, Varese, Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, .MERCI, BORSA' 
E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Banca Agente della Banca d'Italia per 11 Commercio del Cambi 
Rilascio benestare per l ' Importazione e l 'Esportazione 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

r UN NUOVO 
PREZIOSO AUMENTO 

SE IL VOSTRO FORNITORE NE E'SPROVVISTO RICHIEOeTELO DIRETTAMEMTC A M M A U N I 

y^A 
O T T I O A, 
OCCHIALI MODERNI PER TUTTI 

•PSAMF D E I U VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHETTI 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI S.P.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4451 2 2, A 

MASSAUA BLEU 10 
ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X E L L A 
La camiota tìeit^Aipàmsta 


